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Giovedì 13 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Daniele CAPEZZONE – In-
terviene il Sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 12.15.

DL 4/14: Disposizioni urgenti in materia di emer-

sione e rientro di capitali detenuti all’estero, nonché

altre disposizioni urgenti in materia tributaria e

contributiva e di rinvio di termini relativi ad adem-

pimenti tributari e contributivi.

C. 2012 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 marzo scorso.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che sono state presentate circa 70
proposte emendative (vedi allegato 1), al-
cune delle quali presentano profili di cri-
ticità relativamente alla loro ammissibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

Sottolinea come la necessità di rispet-
tare rigorosamente tali criteri si imponga
ancor più a seguito delle sentenze della
Corte Costituzionale n. 32 del 2014 e n. 22
del 2012 e di alcuni richiami del Presi-
dente della Repubblica nel corso sia della
precedente sia di questa Legislatura.
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In particolare, nella sentenza n. 32 del
2014 la Corte Costituzionale, nel dichia-
rare l’illegittimità costituzionale degli ar-
ticoli 4-bis e 4-vicies ter del decreto-legge
n. 272 del 2005, in materia di disciplina
penale dei delitti riguardati le droghe, ha
evidenziato come « ogni ulteriore disposi-
zione introdotta in sede di conversione di
un decreto-legge deve essere strettamente
collegata ad uno dei contenuti già disci-
plinati dallo stesso decreto-legge ovvero
alla ratio dominante del provvedimento
originario considerato nel suo complesso »,
determinandosi, in caso contrario, un vizio
di procedura relativo alla legge di conver-
sione, sanzionabile con la dichiarazione di
illegittimità costituzionale delle norme in-
trodotte, ai sensi dell’articolo 77, secondo
comma, della Costituzione.

Nella sentenza n. 22 del 2012 la Corte,
nel dichiarare l’illegittimità costituzionale
del comma 2-quater dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 225 del 2010, in materia
di proroga dei termini, introdotto nel
corso dell’esame parlamentare del disegno
di legge di conversione, ha sottolineato
come « l’innesto nell’iter di conversione
dell’ordinaria funzione legislativa possa
certamente essere effettuato, per ragioni di
economia procedimentale, a patto di non
spezzare il legame essenziale tra decreta-
zione d’urgenza e potere di conversione ».
« Se tale legame viene interrotto, la viola-
zione dell’articolo 77, secondo comma,
della Costituzione, non deriva dalla man-
canza dei presupposti di necessità e ur-
genza per le norme eterogenee aggiunte,
che, proprio per essere estranee e inserite
successivamente, non possono collegarsi a
tali condizioni preliminari (sentenza
n. 355 del 2010), ma per l’uso improprio,
da parte del Parlamento, di un potere che
la Costituzione gli attribuisce, con speciali
modalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o no, in legge un decreto-
legge ».

Il principio della sostanziale omoge-
neità delle norme contenute nella legge di
conversione di un decreto-legge è stato
altresì richiamato nel messaggio del 29
marzo 2002, con il quale il Presidente
della Repubblica, ai sensi dell’articolo 74

della Costituzione, ha rinviato alle Camere
il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 25 gennaio 2002, n. 4, ed è
stato ribadito nella lettera del 22 febbraio
2011, inviata dal Capo dello Stato ai
Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge. Il 23 febbraio 2012 il Presidente
della Repubblica ha altresì inviato un’ul-
teriore lettera ai Presidenti delle Camere e
al Presidente del Consiglio dei Ministri, in
cui ha sottolineato « la necessità di atte-
nersi, nel valutare l’ammissibilità degli
emendamenti riferiti ai decreti-legge, a
criteri di stretta attinenza, al fine di non
esporre disposizioni a rischio di annulla-
mento da parte della Corte Costituzionale
per ragioni esclusivamente procedimen-
tali ». Da ultimo il Presidente della Re-
pubblica, in una missiva del 27 dicembre
scorso, inviata sempre ai Presidenti delle
Camere, ha riproposto la necessità di ve-
rificare con il massimo rigore l’ammissi-
bilità degli emendamenti ai disegni di legge
di conversione.

Inoltre la Giunta per il regolamento
della Camera, in un parere recentemente
espresso nella Legislatura in corso, ha
affermato che: « a) ad eccezione dei dise-
gni di legge che compongono la manovra
economica e che rechino disposizioni in-
cidenti su una pluralità di materie, le
norme di copertura che intervengono su
materie non strettamente attinenti a quelle
oggetto di un decreto-legge sono da rite-
nersi normalmente inammissibili. In par-
ticolare, gli emendamenti contenenti
norme di copertura finanziaria, anche a
carattere compensativo, sono considerati
ammissibili ove la clausola di copertura
abbia carattere accessorio, strumentale e
proporzionato rispetto alla norma princi-
pale cui si accompagna e non ecceda la
sua funzione compensativa; b) ove invece
la parte di copertura rappresenti il con-
tenuto prevalente dell’emendamento, essa
sarà ritenuta ammissibile solo quando ri-
sulti strettamente attinente alle materie
trattate dal decreto-legge ».

In tale contesto, ricorda che le Presi-
denze sono pertanto chiamate ad appli-
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care rigorosamente le suddette disposi-
zioni regolamentari e quanto previsto
dalla citata circolare del Presidente della
Camera dei deputati del 1997.

Con riferimento al contenuto proprio
del provvedimento in esame, occorre in-
nanzitutto rilevare come l’articolo 1, il
quale introduce nell’ordinamento la disci-
plina della collaborazione volontaria (co-
siddetta voluntary disclosure) in relazione
alla violazione della normativa in materia
di monitoraggio fiscale, oltre a prevedere
norme in materia di dotazione del perso-
nale dell’Agenzia delle entrate e dell’Agen-
zia delle dogane, sia già stato soppresso
nel corso dell’esame in sede referente.

Per quanto riguarda le parti residuali
del decreto-legge, l’articolo 2, comma 1,
lettera a), abroga i commi 575 e 576 della
legge di stabilità 2014, contenenti disposi-
zioni finalizzate al riordino delle agevola-
zioni tributarie, nonché la riduzione la
misura della percentuale di detrazione per
oneri prevista dal TUIR.

Le lettere da b) a d) del comma 1
dispongono quindi l’aumento degli obiet-
tivi di risparmio della spending review
previsti dalla legge di stabilità 2014.

Il comma 2 provvede alla copertura
degli oneri derivanti dal comma 1, lettera
a), mediante i risparmi di spesa recati
dalla lettera c) del medesimo comma 1.

Il comma 3 differisce al 16 maggio 2014
taluni termini per il pagamento e per
l’invio telematico delle denunce retributive
relative ai premi assicurativi per l’assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali.

Il comma 4 specifica espressamente
l’applicabilità della tassa di concessione
governativa ai contratti di abbonamento
per la telefonia cellulare.

L’articolo 3, ai commi da 1 a 4, dispone
invece la sospensione dei termini dei ver-
samenti e degli adempimenti tributari e
contributivi, scadenti nel periodo com-
preso tra il 17 gennaio 2014 ed il 31 luglio
2014, a favore dei soggetti con residenza o
sede operativa nei comuni del Modenese
colpiti dall’alluvione del 17 gennaio 2014 e
individuati dai commi 1 e 4, mentre il

comma 5 detta disposizioni finalizzate alla
gestione dei rifiuti prodotti dalla mede-
sima alluvione.

Il comma 6 interviene sui poteri del
Commissario delegato nominato per il ri-
pristino della viabilità nelle strade statali e
provinciali interrotte o danneggiate per
l’alluvione del novembre 2013 in Sardegna.

Il comma 7 riconosce, per il triennio
2013-2015, alcune integrazioni al tratta-
mento economico accessorio al personale
non dirigenziale, anche delle Forze Armate
e delle Forze di Polizia, impiegato in strut-
ture del Dipartimento della protezione.

L’articolo 4 reca la clausola di coper-
tura degli oneri recati da alcune delle
misure contenute nel decreto-legge.

Nel contesto del contenuto del decreto-
legge evidenzia come la Presidenza abbia
ritenuto, per quanto riguarda le misure in
favore di zone colpite da calamità naturali,
che possano essere considerate ammissibili
tutte quelle proposte emendative che re-
cano misure di proroga o ampliamento di
termini relativi ad adempimenti tributari,
contributivi, assicurativi o di altra natura,
nonché estensioni di benefici o misure già
in essere in favore di zone colpite da
calamità naturali, anche diverse da quelle
indicate dal decreto-legge stesso, mentre
non sono ammissibili, nel contesto del
provvedimento, le proposte emendative
che recano altre tipologie di intervento,
quali nuovi stanziamenti di risorse, istitu-
zioni di fondi, introduzione di esenzioni o
altre agevolazioni tributarie, esclusioni
dalla disciplina del patto di stabilità in-
terno, nonché norme di natura procedu-
rale o ordinamentale.

Alla luce dei predetti criteri, sono dun-
que da considerarsi inammissibili le se-
guenti proposte emendative, che non re-
cano disposizioni strettamente connesse o
consequenziali a quelle contenute nel testo
del decreto-legge:

Petrini 2.6, il quale interviene sui
commi 627 e 628 della legge di stabilità
2014, al fine di prevedere che gli interventi
di sostegno disposti dai sistemi di garanzia
dei depositanti di cui all’articolo 96 del
TUB non concorrono alla formazione del
reddito imponibile dei medesimi soggetti;
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Ribaudo 2.7, il quale elimina alcune
previsioni della legge di stabilità 2004, le
quali disciplinano i controlli da parte
dell’Agenzia delle entrate sui rimborsi ero-
gati dai sostituti di imposta in relazione a
detrazioni per carichi di famiglia;

Ribaudo 2.8, il quale prevede che i
controlli dell’Agenzia delle entrate sui rim-
borsi erogati dai sostituti di imposta in
relazione a detrazioni per carichi di fa-
miglia ed i relativi rimborsi devono essere
effettuati entro 120 giorni dalla data di
presentazione della dichiarazione dei red-
diti;

gli identici Laffranco 2.10, Sberna
2.11 e Maietta 2.12, i quali intendono
applicare al reddito dei soci delle coope-
rative artigiane che instaurano un rap-
porto di lavoro autonomo con la coope-
rativa, la disciplina dell’articolo 50 del
TUIR, in materia di redditi assimilati ai
redditi di lavoro dipendente;

Fragomeli 2.14, il quale interviene
sulla disciplina relativa al pagamento dei
debiti degli enti locali, estendendo le pre-
visioni relative all’assegnazione ai predetti
enti di anticipazione di liquidità anche ai
pagamenti dei debiti fuori bilancio conte-
nuti nel piano di riequilibrio finanziario
previsto dall’articolo 342-bis del Testo
unico degli enti locali;

Ginato 2.16, che, oltre a sopprimere
i commi 627 e 628 della legge di stabilità
2014, ai sensi dei quali gli interventi di
sostegno disposti dal Fondo di garanzia
interbancario di tutela dei depositi non
concorrono alla formazione del reddito
imponibile dei soggetti in amministrazione
straordinaria, stabilisce che i medesimi
interventi non si considerano sopravve-
nienze attive né ai fini IRES né ai fini
IRAP;

Caparini 2.17, limitatamente alla
parte in cui abroga l’articolo 160 del
Codice delle comunicazioni elettroniche, il
quale disciplina la conservazione della
licenza rilasciata dal Ministero per ogni
stazione radioelettrica;

gli identici Laffranco 2.18, Sberna
2.19 e Maietta 2.20, nonché l’emenda-
mento Ginato 2.21, i quali estendono dalle
imposizioni IRES gli utili degli anni 2013,
2014 e 2015, che le banche di credito
cooperativo accantonano a riserva indivi-
sibile;

Fragomeli 2.24, il quale prevede che
agli atti traslativi della proprietà di beni
immobili o di diritti reali di godimento in
favore dello Stato, dei comuni, delle unioni
di comuni, delle province e delle regioni,
l’imposta di registro si applica nella mi-
sura fissa di euro 200;

Schullian 2.25, il quale modifica la
disciplina IVA, prevedendo che non si
considerano effettuate nel territorio dello
Stato le prestazioni di servizi rese da
soggetti passivi non stabiliti nel territorio
dello Stato a produttori agricoli che si
avvalgano del regime speciale IVA, qualora
l’ammontare complessivo delle prestazioni
acquisite non superi, nell’anno, il limite di
10.000 euro;

gli identici Laffranco 2.26, Sberna
2.27 e Maietta 2.28, i quali intervengono
sul regime tributario sulle società coope-
rative, specificando che il venir meno
dell’esenzione a fini IRES degli utili de-
stinati a riserve indivisibili, si verifica
qualora tali utili siano distribuiti ai soci
cooperatori;

Schullian 2.29, il quale abroga il
comma 8-bis dell’articolo 36 del decreto-
legge n. 179 del 2012, con cui si obbligano
i produttori agricoli a comunicare annual-
mente le operazioni rilevanti ai fini IVA;

gli identici Laffranco 2.30, Sberna
2.31 e Maietta 2.32, i quali sopprimono il
comma 465 della legge n. 311 del 2004,
concernente i limiti alla deducibilità degli
interessi passivi corrisposti da società coo-
perative per le somme che i soci versano
alle stesse società;

De Menech 2.33 e Carbone 2.34, i
quali prevedono una riduzione delle ali-
quote dell’accisa e dell’imposta di con-
sumo gravanti sui prodotti da fumo;
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gli identici Petrini 2.01 e Sberna 2.02,
i quali inseriscono un nuovo articolo 150-
ter nel Testo unico bancario, il quale
disciplina l’emissione di azioni di finan-
ziamento da parte delle banche di credito
cooperativo che versino in situazione di
inadeguatezza patrimoniale, ovvero siano
sottoposte ad amministrazione straordina-
ria;

Busin 3.8, il quale esenta dall’IMU gli
immobili inagibili o inabitabili a seguito
delle calamità naturali che hanno colpito
la regione Veneto nel periodo gennaio-
febbraio 2014;

Colletti 3.13, il quale prevede l’asse-
gnazione di fondi per la bonifica del sito
di Bussi, per opere di ricostruzione nel
territorio della provincia de L’Aquila col-
pite dal sisma del 2009, nonché per opere
di ripristino di sedi fluviali e di opere di
contrasto al dissesto idrogeologico in ter-
ritori delle regioni Marche e Abruzzo
colpiti da eventi atmosferici;

Ghizzoni 3.16, il quale destina una
quota non superiore allo 0,2 per mille del
Fondo di finanziamento ordinario delle
università statali all’erogazione di contri-
buti una tantum in favore di università
statali che abbiano subito danni a seguito
di recenti calamità naturali;

Colletti 3.17, il quale destina fondi
per garantire spazi finanziari aggiuntivi, ai
fini del patto di stabilità interno, in favore
dei comuni delle province di Teramo e di
Pescara colpiti da eventi atmosferici nel
2011 e nel 2013;

Piras 3.18, il quale esenta dal rispetto
dei vincoli del patto di stabilità e crescita
i comuni della regione Sardegna, della
provincia di Modena e della regione To-
scana colpiti da eventi atmosferici nel
2013 e nel 2014, a fini di ricostruzione e
mitigazione del rischio idrogeologico ed
indennizzo;

Piras 3.19, il quale trasferisce dal-
l’INAIL alla regione Sardegna 50 milioni di
euro per interventi di messa in sicurezza
a seguito degli eventi alluvionali che hanno
colpito tale regione;

Dallai 3.20, il quale istituisce un
Fondo per finanziare l’esclusione dal patto
di stabilità interno delle spese sostenute da
comuni per la realizzazione di interventi
di bonifica nei siti minerari dismessi;

Dallai 3.21, il quale prevede che non
siano computate nel saldo finanziario ri-
levante ai fini del patto di stabilità interno
le spese sostenute dal comune di Abbadia
San Salvatore per la realizzazione di in-
terventi di bonifica nel sito minerario
dismesso ubicato nel comune stesso;

Ottobre 3.24, il quale specifica che
l’esclusione dei comitati delle province
autonome di Trento e di Bolzano dall’am-
bito di applicazione della normativa sulla
trasformazione in persone giuridiche di
diritto privato dei comitati locali e pro-
vinciali riguarda i soli comitati provinciali
delle predette province autonome;

Ghizzoni 3.01, il quale inserisce un-
dici nuovi articoli dopo l’articolo 3 del
decreto-legge, recanti una disciplina com-
plessiva degli interventi per il ripristino, la
ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni
e la ripresa economica nei comuni della
regione Emilia Romagna interessati dagli
eventi alluvionali del 17-19 gennaio 2014;

in particolare, la proposta emenda-
tiva risulta inammissibile per quanto ri-
guarda:

l’articolo 3-bis, che attribuisce al
Presidente della regione Emilia Romagna
le funzioni di commissario delegato;

l’articolo 3-ter, che istituisce un
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite da tali eventi;

l’articolo 3-quater, il quale prevede
l’erogazione di contributi per l’autonoma
sistemazione abitativa di nuclei familiari
la cui abitazione principale è stata inte-
ressata dall’evento;

l’articolo 3-quinquies, il quale in-
troduce un credito di imposta per inter-
venti di manutenzione, riparazione, ripri-
stino, risarcimento dei danni in conse-
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guenza dell’alluvione, oltre a prevedere
finanziamenti agevolati con garanzia dello
Stato;

l’articolo 3-sexies, il quale prevede
l’erogazione di contributi per la manuten-
zione e il ripristino di immobili abitativi o
il riacquisto di beni necessari per la vita
ed il lavoro;

l’articolo 3-septies, il quale prevede
contributi per il ripristino e la riparazione
di danni a beni immobili e mobili stru-
mentali di attività produttive e agricole;

l’articolo 3-octies, recante una serie
di disposizioni di semplificazione procedi-
mentale per l’esecuzione di lavori, l’acqui-
sizione di beni e servizi, lo spostamento di
mezzi e materiali, la realizzazione di opere
temporanee per la prosecuzione di attività
produttive;

l’articolo 3-novies, recante la detas-
sazione degli indennizzi e risarcimenti
connessi agli eventi alluvionali;

l’articolo 3-duodecies, il quale isti-
tuisce una zona franca urbana in alcuni
comuni della provincia di Modena colpiti
dagli eventi alluvionali;

Busin 3.05 e 3.08, i quali autorizzano
la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015 per finanziare le
spese conseguenti agli eventi meteorologici
che hanno colpito la regione Veneto nel
periodo gennaio-febbraio 2014;

Busin 3.06, il quale esclude dal patto
di stabilità interno le spese sostenute dagli
enti locali del Veneto per interventi di
difesa idraulica e idrogeologica, nonché
per interventi di ripristino a seguito degli
eventi meteorologici che hanno colpito la
regione Veneto nel periodo gennaio-feb-
braio 2014;

Busin 3.07, il quale autorizza la spesa
di 130 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 per finanziare le spese
conseguenti agli eventi meteorologici che
hanno colpito la regione Veneto nel pe-
riodo gennaio-febbraio 2014;

Ferraresi 3.09, il quale istituisce una
zona franca urbana nei territori dei co-
muni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012;

Segnala altresì come l’emendamento
De Menech 2.13, il quale intende postici-
pare dal 31 marzo al 31 luglio 2014 il
termine fino al quale i comuni possono
avvalersi dell’incremento del limite alle
anticipazioni di tesoreria fino a 5/12 delle
entrate annuali accertate nel penultimo
anno precedente, presenti profili di inam-
missibilità. Tuttavia, qualora tutti i gruppi
convenissero sull’opportunità di affrontare
la questione oggetto della proposta emen-
dativa, evidenzia come la Presidenza po-
trebbe ritenere possibile porre in discus-
sione l’emendamento, in ragione del fatto
che esso ha comunque natura di proroga
di una misura già esistente.

Avverte quindi che il deputato Coppola
ha ritirato il suo emendamento 2.15 e che
il deputato Richetti ha sottoscritto la pro-
pria firma alle proposte emendative a
prima firma del deputato Ghizzoni.

Marco CAUSI (PD), concordando sul-
l’ipotesi, prospettata dal Presidente, di
considerare ammissibile l’emendamento
De Menech 2.13, invita la stessa Presi-
denza ad una riflessione ulteriore sul
giudizio di inammissibilità dichiarato sugli
identici emendamenti Petrini 2.01 e
Sberna 2.02.

Manuela GHIZZONI (PD), con riferi-
mento al suo articolo aggiuntivo 3.01,
dichiarato inammissibile, chiede se, alla
luce dei criteri di ammissibilità indicati
dal Presidente, non debbano essere con-
siderati ammissibili gli articoli 3-decies e
3-undecies contenuti in tal articolo aggiun-
tivo.

Daniele CAPEZZONE, presidente, con-
ferma l’ammissibilità dei suddetti articoli
3-decies e 3-undecies contenuti nell’arti-
colo aggiuntivo Ghizzoni 3.01.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) ritiene
che sarebbe necessario da parte della
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Presidenza di un atteggiamento di mag-
giore apertura nel valutare l’ammissibilità
degli emendamenti presentati, non solo
con riferimento all’emendamento 2.13. Si
riserva quindi di valutare l’atteggiamento
complessivo della Presidenza rispetto a
tutte le proposte emendative dichiarate
inammissibili prima di assumere una po-
sizione in ordine alla possibilità di discu-
tere il predetto emendamento 2.13.

Francesco RIBAUDO (PD) chiede quali
siano i profili di inammissibilità degli
emendamenti a sua prima firma 2.7 e 2.8,
evidenziando come gli stessi non compor-
tino nuove e maggiori spese a carico
dell’erario.

Daniele CAPEZZONE, presidente, rileva
come gli emendamenti Ribaudo 2.7 e 2.8,
che pure sostanzialmente condivide nel
merito, intervengano sulla disciplina dei
controlli relativi ai rimborsi per detrazioni
per carichi di famiglia e siano quindi ictu
oculi estranei all’oggetto del provvedi-
mento in esame.

Mauro OTTOBRE (Misto-Min.Ling.), in-
tervenendo in relazione alla dichiarazione
di inammissibilità del suo emendamento
3.24, evidenzia come lo stesso miri esclu-
sivamente a correggere un refuso presente
nel testo del decreto-legge n. 101 del 2013.
Invita quindi la Presidenza a rivedere il
suo giudizio in merito.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
spondendo al deputato Ottobre, esprime la
propria condivisione delle istanze che ispi-
rano molti degli emendamenti presentati.
Sottolinea, peraltro, come permanga un
problema di estraneità del contenuto degli
stessi rispetto alla materia oggetto del
provvedimento e conferma quindi i giudizi
di inammissibilità espressi.

Marco CAUSI (PD) sottopone nuova-
mente alla Presidenza l’opportunità che
venga riesaminata l’ammissibilità degli
identici emendamenti Petrini 2.01 e
Sberna 2.02.

Daniele CAPEZZONE, presidente, non
considera possibile ampliare i criteri cui la
Presidenza si è dovuta attenere relativa-
mente alla valutazione di ammissibilità
delle proposte emendative, ritenendo che
si possa compiere un’ulteriore riflessione
unicamente in merito all’eventualità di
discutere l’emendamento De Menech 2.13.

Marco CAUSI (PD), con riferimento agli
identici emendamenti Petrini 2.01 e
Sberna 2.02, ritiene che la Commissione
debba occuparsi delle questioni concer-
nenti le difficoltà in cui si trovano alcuni
settori del comparto bancario, segnata-
mente le banche di credito cooperativo.
Rileva infatti come il sistema bancario nel
suo complesso si trovi in una fase critica,
pur in presenza di un miglioramento del
valore dello spread. In tale contesto evi-
denzia come, mentre taluni settori del
mondo del credito hanno potuto benefi-
ciare dell’adozione di provvedimenti legi-
slativi in loro favore, altri, quali quello
delle banche di credito cooperativo e delle
banche popolari, non hanno potuto avva-
lersi di misure di sostegno.

Comprendendo quindi l’esigenza di as-
sicurare l’omogeneità degli emendamenti
rispetto ai contenuti del provvedimento,
preannuncia la presentazione di una riso-
luzione in materia, i cui contenuti auspica
possano essere condivisi dagli altri gruppi
e che chiede sia calendarizzata quanto
prima, finalizzata a chiedere al Governo di
adottare interventi in favore dei suddetti
comparti.

Daniele CAPEZZONE, presidente, di-
chiara l’impegno della Presidenza a inse-
rite quanto prima all’ordine del giorno la
risoluzione preannunciata dal deputato
Causi. Evidenzia, quindi, le proprie per-
plessità circa il numero degli emendamenti
presentati, anche in considerazione della
soppressione dell’articolo 1 del decreto-
legge, che avrebbe dovuto semplificare
l’esame del provvedimento in esame.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) sottolinea
come sia evidente la necessità di interventi
normativi per far fronte alla difficile si-
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tuazione economica del Paese. Chiede al-
tresì alla Presidenza di fissare un termine
per la presentazione dei ricorsi avverso i
giudizi di inammissibilità.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che il termine per la presentazione
dei ricorsi avverso i giudizi di inammissi-
bilità possa essere fissato alle 13.15 della
giornata odierna.

Giovanni PAGLIA (SEL), pur dichia-
rando di non essere pregiudizialmente
contrario al riesame dell’ammissibilità di
taluni emendamenti, evidenzia l’esigenza
di un indirizzo omogeneo nell’espressione
dei suddetti giudizi di ammissibilità.

Sottolinea, inoltre, con riferimento alla
risoluzione preannunciata dal deputato
Causi, la necessità di adottare provvedi-
menti a favore del sistema bancario nel
suo complesso, affrontando la relativa
questione in modo sistematico e non set-
toriale.

Giovanni SANGA (PD), relatore, invita
al ritiro degli emendamenti Villarosa 2.1,
Pesco 2.2, Villarosa 2.3, 2.4 e 2.5, Scuvera
2.9, esprime parere favorevole sull’emen-
damento De Menech 2.13, esprime parere
contrario sulla parte ammissibile del-
l’emendamento Caparini 2.17, mentre in-
vita al ritiro degli emendamenti De Me-
nech 2.22 e Schullian 2.23.

Invita quindi al ritiro degli emenda-
menti Ghizzoni 3.1, Busin 3.2, Paglia 3.3 e
3.4, Ferraresi 3.5, Ghizzoni 3.6, Sberna
3.7, Paglia 3.9, che suggerisce di trasfon-
dere in un ordine del giorno, Ghizzoni
3.10, Catanoso 3.11, Sberna 3.12, sugli
identici Catanoso 3.14 e Ghizzoni 3.15.

Esprime invece parere favorevole sul-
l’emendamento Sani 3.23, il quale assor-
birebbe l’emendamento Sani 3.22.

Invita al ritiro dell’emendamento Busin
3.25, mentre si riserva un’ulteriore valu-
tazione sulle parti ammissibili dell’articolo
aggiuntivo Ghizzoni 3.01. Invita altresì al
ritiro degli articoli aggiuntivi Ferraresi
3.02, Ghizzoni 3.03 e Corda 3.04.

Esprime infine parere favorevole sul-
l’emendamento Pisano 4.1.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI con-
corda con il parere del relatore, riservan-
dosi tuttavia un’ulteriore valutazione sul-
l’emendamento De Menech 2.13, in parti-
colare per quanto riguarda l’aspetto rela-
tivo agli effetti finanziari della proposta
emendativa.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede chiarimenti in relazione ai pareri
contrari espressi da Governo e relatore sul
proprio emendamento 2.1, che mira ad
una riscrittura dell’articolo 2, comma 1,
lettera b) del decreto-legge, al fine di
evitare che le dimissioni immobiliari siano
utilizzate in modo indiscriminato per ot-
tenere risparmi, rilevando, come, al con-
trario, proprio l’utilizzo di immobili pub-
blici potrebbe ridurre le spese per i fitti
passivi sostenute dallo Stato.

Giovanni SANGA (PD), relatore, in ri-
sposta al deputato Villarosa, evidenzia
come l’approvazione dell’emendamento
2.1 comporterebbe il superamento della
clausola di salvaguardia contenuta nel
comma 427 della legge di stabilità 2014,
nel senso di stabilire che le maggiori
economie di spesa attraverso cui raggiun-
gere l’obiettivo di risparmio atteso dalla
spending review non possano essere con-
seguite attraverso ulteriori alienazioni di
immobili pubblici.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) evi-
denzia come l’emendamento preveda il
divieto di alienare ulteriori immobili pub-
blici esclusivamente con riferimento al
raggiungimento delle maggiori economie di
spesa richiamate dal decreto-legge, non
andando a modificare la clausola di sal-
vaguardia contenuta nel comma 427 della
legge di stabilità 2014.

Marco CAUSI (PD) rileva come non sia
possibile intervenire con misure relative
agli strumenti per attuare le misure di
spending review nell’ambito del provvedi-
mento in esame. Ritiene infatti che tali
obiettivi possano essere raggiunti nell’am-
bito dei decreti legislativi che saranno
emanati dal Governo in attuazione della
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delega recante disposizioni per un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita.

Daniele PESCO (M5S) ribadisce l’inten-
zione del proprio gruppo parlamentare di
preservare il più possibile, attraverso la
presentazione dell’emendamento Villarosa
2.1, il patrimonio immobiliare pubblico,
assicurando che nuove misure al fine di
conseguire maggiori obiettivi in termini di
spending review siano attuate senza ulte-
riori alienazioni di immobili pubblici.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI,
suggerendo la presentazione di un ordine
del giorno in merito, conferma la propria
contrarietà all’emendamento Villarosa 2.1,
ritenendo che la previsione recata dal-
l’emendamento in materia di vincoli al-
l’alienazione degli immobili pubblici cree-
rebbe eccessivi elementi di rigidità.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede al Governo se l’emendamento 2.1
possa essere positivamente valutato qua-
lora fosse riformulato nel senso di preve-
dere un limite alle dismissioni di immobili
pubblici da realizzare nell’ambito della
spending review.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI,
considerando legittima la questione posta
dall’emendamento 2.1, ribadisce comun-
que l’inopportunità di modificare l’articolo
2, comma 1, lettera b), del decreto-legge
nel senso richiesto dall’emendamento.

Giovanni PAGLIA (SEL), preannun-
ciando il voto contrario del proprio
gruppo sull’emendamento Villarosa 2.1,
considera privo di senso il riferimento ad
una generica categoria di immobili pub-
blici. Ritiene al contrario utile individuare
gli immobili la cui alienazione sia oppor-
tuna ai fini del raggiungimento dell’obiet-
tivo dell’ottimizzazione del patrimonio im-
mobiliare pubblico, sottolineando a tale
riguardo come sia prioritario l’obiettivo di
ottimizzare l’uso degli immobili a fini
residenziali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Villarosa 2.1,
Pesco 2.2, Villarosa 2.3, 2.4 e 2.5.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori hanno ritirato
l’emendamento Scuvera 2.9.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) interve-
nendo in relazione all’emendamento De
Menech 2.13, rileva come esso presenti
profili di inammissibilità, oltre a porre
problemi di copertura finanziaria.

Daniele CAPEZZONE, presidente, sotto-
lineando come non sia stata ancora sciolto
il nodo relativo alla possibilità di discutere
l’emendamento De Menech 2.13, ne di-
spone l’accantonamento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Caparini 2.17, nella parte ammis-
sibile.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che il deputato De Menech ha
ritirato il proprio emendamento 2.22.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Schullian 2.23.

Marco CAUSI (PD) chiede al Sottose-
gretario e al relatore di rivedere la loro
valutazione sull’emendamento Ghizzoni
3.1, che mira esclusivamente a correggere
un refuso contenuto nel testo del decreto-
legge.

Giovanni SANGA (PD), relatore, rive-
dendo la precedente valutazione, esprime
parere favorevole sull’emendamento Ghiz-
zoni 3.1.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ghizzoni 3.1 (vedi allegato 2).

Filippo BUSIN (LNA) evidenzia come il
proprio emendamento 3.2 abbia l’obiettivo
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di estendere le misure di favore per i
comuni della provincia di Modena colpiti
dall’alluvione del gennaio 2014, previste
dall’articolo 3, comma 1, anche ai comuni
del Veneto, indicati nell’allegato 1 della
sua proposta emendativa, colpiti da eventi
calamitosi anche di carattere alluvionale
nel periodo tra il 30 gennaio e il 18
febbraio 2014.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona l’emendamento Busin 3.2.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra il pro-
prio emendamento 3.3, il quale ha l’obiet-
tivo di posticipare al 31 dicembre 2014 il
termine del 31 luglio 2014 previsto dal-
l’articolo 3, comma 2, del provvedimento
al fine di evitare che il Parlamento nel
mese di giugno debba intervenire per ope-
rare un’ulteriore proroga dei termini in
favore dei soggetti danneggiati dall’evento
alluvionale che ha colpito alcuni comuni
del modenese.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 3.3.

Giovanni PAGLIA (SEL) chiede al Go-
verno chiarimenti sul parere contrario
espresso al proprio emendamento 3.4, il
quale mira ad evitare che sorgano dubbi
interpretativi circa l’estensione della so-
spensione dei termini e dei versamenti e
degli adempimenti tributari a tutti i tributi
previsti dalla normativa vigente.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI ri-
leva come la questione attenga alla neces-
saria uniformità delle locuzioni utilizzate
nelle norme che disciplinano tale materia.

Giovanni PAGLIA (SEL) ritira il pro-
prio emendamento 3.4.

Michele DELL’ORCO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Ferraresi 3.5,
sottolinea come esso consentirebbe una
proroga delle misure in favore delle po-
polazioni colpite da eventi calamitosi
avente carattere alluvionale senza compor-

tare la necessità di coperture finanziarie
di grande rilevanza.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI di-
chiara come in questo, come in altri casi,
il parere contrario del Governo sia moti-
vato dall’estraneità dell’emendamento ri-
spetto all’impostazione del decreto-legge,
sia dalla difficoltà di verificare in tempi
molto ristretti la sussistenza della coper-
tura finanziaria necessaria a far fronte
agli oneri determinati dalla proposta
emendativa.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
preannuncia che il proprio gruppo ripre-
senterà ai fini della discussione del prov-
vedimento in Assemblea un emendamento
avente il medesimo contenuto dell’emen-
damento Ferraresi 3.5. Fa infatti presente
come esso miri ad estendere le misure di
favore previste dal decreto-legge, venendo
incontro alle esigenze delle popolazioni
colpite dagli eventi alluvionali, le quali si
trovino in una grave situazione di disagio,
sia sotto il profilo economico, sia sotto il
profilo abitativo. Ritira quindi l’emenda-
mento Ferraresi 3.5, di cui è cofirmatario.

Marco CAUSI (PD), preannunciando
che il gruppo si atterrà, nel corso delle
votazioni, ai pareri espressi dal rappre-
sentante Governo e dal relatore, invita
tuttavia entrambi ad una riflessione ulte-
riore sull’emendamento Ghizzoni 3.6, che
ritiene coerente con gli obiettivi espressi
dal Esecutivo, e che mira esclusivamente
ad un limitato ampliamento dei termini
previsti dall’articolo 3, comma 2, che sa-
rebbero posticipati al 31 ottobre 2014.

Giovanni SANGA (PD), relatore, sotto-
linea come gli emendamenti Ferraresi 3.5
e Ghizzoni 3.6 abbiano effetti profonda-
mente diversi sia nella sostanza sia sotto il
profilo degli effetti finanziari.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona l’emendamento Ghizzoni 3.6.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Sberna 3.7.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra il pro-
prio emendamento 3.9, il quale è finaliz-
zato all’estensione della sospensione dei
termini per i pagamenti anche alle rate di
mutuo dovute dai soggetti residenti nella
provincia di Modena colpiti dall’alluvione
del 17 gennaio scorso. Fa presente come
l’approvazione di tale emendamento non
comporterebbe maggiori oneri, in quanto
esso introduce un’ulteriore possibilità di
intervento di cui il Governo e gli enti locali
potrebbero avvalersi.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona l’emendamento Paglia 3.9, di cui
dichiara di condividere i contenuti.

Manuela GHIZZONI (PD) evidenzia
come il proprio emendamento 3.10 operi
la correzione di un errore materiale re-
lativo al nome del comune di Albereto,
consenta di tener conto dell’ipotesi nella
quale gli edifici danneggiati siano stati
danneggiati dagli eventi alluvionali, oltre a
includere esplicitamente nell’ambito di ap-
plicazione delle misure previste dall’arti-
colo 3 i terreni agricoli.

Giovanni SANGA (PD), relatore, si di-
chiara disponibile ad un’ulteriore rifles-
sione sull’emendamento Ghizzoni 3.10, il
quale comporterebbe comunque un’esten-
sione delle tipologie di beni immobili am-
messi a fruire del beneficio previsto dalla
norma.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona gli emendamenti Ghizzoni 3.10,
Catanoso 3.11 e Sberna 3.12, vertenti so-
stanzialmente sulla medesima questione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Catanoso 3.14.

Manuela GHIZZONI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 3.15.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che l’emendamento Sani 3.22 è stato
ritirato dai presentatori.

La Commissione approva l’emenda-
mento Sani 3.23 e respinge l’emendamento
Busin 3.25.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ac-
cantona l’articolo aggiuntivo Ghizzoni
3.01, per la parte ammissibile.

Manuela GHIZZONI (PD) fa presente
come il proprio articolo aggiuntivo 3.03
riproponga una norma già approvata per
due volte dal Senato e inserita nei decreti
legge nn. 151 e 126 del 2013, recanti
disposizioni di carattere finanziario fina-
lizzate, tra l’altro, a consentire interventi
in favore delle popolazioni colpite da ca-
lamità naturali, entrambi decaduti. Sotto-
linea quindi come l’emendamento miri
unicamente a prorogare per un periodo
non superiore a tre anni il termine di
restituzione per i finanziamenti contratti
dalle popolazioni colpite da eventi alluvio-
nali.

Giovanni SANGA (PD), relatore, rive-
dendo la sua precedente valutazione,
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Ghizzoni 3.03.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore, pur riservandosi un’ulteriore ve-
rifica circa gli aspetti finanziari della pro-
posta emendativa.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i deputati Causi, Dell’Orco, Fer-
raresi, Cancelleri, Ruocco, Villarosa, Bar-
banti e Paglia hanno sottoscritto l’articolo
aggiuntivo Ghizzoni 3.03.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ghizzoni 3.03, risultando pertanto
assorbito l’articolo aggiuntivo Ferraresi
3.02, e respinge l’articolo aggiuntivo Corda
3.04.
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Daniele CAPEZZONE, presidente, so-
spende brevemente la seduta, al fine di
consentire al relatore e al Sottosegretario
di valutare le proposte emendative accan-
tonate.

La seduta, sospesa alle 13.15, è ripresa
alle 13.35.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma di aver esaminato i ricorsi presen-
tati avverso alcuni giudizi di inammissibi-
lità e di dover tuttavia confermare le
valutazioni espresse. Dichiara infatti che,
pur condividendo molti degli obiettivi e
delle esigenze sottesi agli emendamenti, le
proposte emendative dichiarate inammis-
sibili risultano estranee alla materia og-
getto del provvedimento.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che i deputati De Menech e Ginato
hanno sottoscritto l’emendamento Busin
3.2.

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Busin 3.2, a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in alle-
gato.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Filippo BUSIN (LNA) accoglie la pro-
posta di riformulazione del suo emenda-
mento 3.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Busin 3.2, come riformulato.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che i deputati Villarosa, Ferraresi e
Dell’Orco hanno sottoscritto l’emenda-
mento Ghizzoni 3.6.

Giovanni SANGA (PD), relatore, rive-
dendo la sua precedente valutazione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ghizzoni 3.6.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ghizzoni 3.6.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che il deputato Ghizzoni ha sotto-
scritto l’emendamento Paglia 3.9.

Giovanni SANGA (PD), relatore, rive-
dendo la sua precedente valutazione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Paglia 3.9.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Paglia 3.9.

Giovanni SANGA (PD), relatore, rive-
dendo la sua precedente valutazione,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Ghizzoni 3.10.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ghizzoni 3.10, risultando pertanto
assorbiti gli emendamenti Catanoso 3.11 e
Sberna 3.12.

Manuela GHIZZONI (PD) ritira il pro-
prio articolo aggiuntivo 3.01, per la parte
ammissibile.

Daniele CAPEZZONE, presidente, ri-
tiene che, sulla base dell’unanime avviso
dei gruppi, sia possibile passare alla vo-
tazione dell’emendamento De Menech
2.13.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere favorevole sull’emenda-
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mento De Menech 2.13, a condizione che
sia riformulato nei seguenti termini:

« Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei
tempi di pagamento di cui al decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite
massimo di ricorso da parte degli enti
locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui
al comma 1 dell’articolo 222 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato
da tre a cinque dodicesimi sino alla data
del 31 dicembre 2014. »

Giovanni SANGA (PD), relatore,
esprime parere conforme a quello del
Sottosegretario.

Roger DE MENECH (PD) accoglie la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 2.13.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il deputato Ginato ha sottoscritto
l’emendamento De Menech 2.13, come
riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Menech 2.13, come riformulato.

Giovanni SANGA (PD), relatore, for-
mula il proprio emendamento 4.2, il quale
intende coordinare la clausola di coper-
tura con le modifiche apportate al prov-
vedimento a seguito degli emendamenti
approvati. In tale contesto dichiara parere
favorevole sull’emendamento Pisano 4.1, il
quale intende realizzare i medesimi obiet-
tivi di coordinamento del testo, a condi-
zione che la stessa proposta emendativa
sia riformulata negli stessi termini del-
l’emendamento 4.2.

Il Sottosegretario Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che i presentatori dell’emendamento
Pisano 4.1 hanno accolto la proposta di
riformulazione avanzata dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 4.2, nonché l’identico
emendamento Pisano 4.1, come riformu-
lato.

Daniele CAPEZZONE, presidente, in-
forma che, a seguito della soppressione
dell’articolo 1 del decreto-legge, conte-
nente disposizioni in materia di emersione
e rientro di capitali detenuti all’estero, il
relatore ha presentato l’emendamento Tit.
1 che modifica il titolo del decreto stesso.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore Tit. 1.

Daniele CAPEZZONE, presidente, av-
verte che il Comitato per la legislazione e
le commissioni competenti in sede consul-
tiva hanno espresso il loro parere sul
provvedimento, ad eccezione delle Com-
missioni VIII e X, che non ritengono di
esprimersi, nonché della V Commissione,
che esprimerà il suo parere direttamente
all’Assemblea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Daniele CAPEZZONE, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

DL 4/14: Disposizioni urgenti in materia di emersione e rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché altre disposizioni urgenti in ma-
teria tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad

adempimenti tributari e contributivi. C. 2012 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AGLI ARTICOLI 2, 3 E 4

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 427 le parole: « in mi-
sura non inferiore a 600 milioni di euro
per l’anno 2015 e a 1310 milioni di euro
negli anni 2016 e 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « in misura non inferiore a
488,4 milioni di euro per l’anno 2014, da
non ricercarsi attraverso ulteriori aliena-
zioni immobiliari, e a 1372,8 milioni di
euro negli anni 2015, dei quali 772,8
milioni di euro da non ricercarsi attra-
verso ulteriori alienazioni immobiliari,
1874,7 milioni di euro per gli anni 2016 e
2017 di cui 564,7 milioni di euro da non
ricercarsi attraverso ulteriori alienazioni
immobiliari, e 1186,7 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, da non ricer-
carsi attraverso ulteriori alienazioni im-
mobiliari ».

2. 1. Villarosa, Pesco, Barbanti, Cancel-
leri, Alberti, Ruocco, Catalano.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 488,4 milioni con le seguenti: 188,4
milioni.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, lettera a), si provvede me-

diante i risparmi di spesa previsti da
comma 1, lettere b) e c) e dall’articolo
1-bis.

e dopo l’articolo 1 aggiungere il se-
guente:

ART. 1.

(Misure di razionalizzazione
della spesa pubblica).

1. Gli enti pubblici non economici in-
clusi nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 con esclusione degli ordini profes-
sionali e loro federazioni, delle federazioni
sportive, degli enti operanti nei settori
della cultura e della ricerca scientifica,
degli enti la cui funzione consiste nella
conservazione e nella trasmissione della
memoria della Resistenza e delle depor-
tazioni, anche con riferimento alle leggi 20
luglio 2000, n. 211, istitutiva della Gior-
nata della memoria e della legge 30 marzo
2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ri-
cordo, nonché delle Autorità portuali degli
enti parco, sono soppressi al sessantesimo
giorno dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Le funzioni esercitate da ciascun ente
soppresso sono attribuite all’amministra-
zione vigilante ovvero, nel caso di pluralità
di amministrazioni vigilanti, a quella tito-
lare delle maggiori competenze nella ma-
teria che ne è oggetto. L’amministrazione
così individuata succede a titolo universale
all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche
controverso, e ne acquisisce le risorse
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finanziarie, strumentali e di personale. I
rapporti di lavoro a tempo determinato,
alla prima scadenza successiva alla sop-
pressione dell’ente, non possono essere
rinnovati o prorogati. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze le funzioni commissariali di
gestioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente posseduta dallo Stato. Dall’applica-
zione della suddetta norma devono con-
seguire risparmi di spesa non inferiori a
300 milioni di euro a decorrere dal 2014.

2. 2. Pesco.

Al comma 1 lettera b) dopo le parole: a
decorrere dall’anno 2018 aggiungere le se-
guenti: escludendo da tali misure l’aliena-
zione di immobili pubblici se non nel caso
di immobili non utilizzati da almeno 10
anni.

2. 3. Villarosa, Pesco, Barbanti, Cancel-
leri, Alberti, Ruocco, Pisano, Catalano.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: a
decorrere dall’anno 2018 inserire le se-
guenti: escludendo da tali misure l’aliena-
zione di immobili pubblici.

2. 4. Villarosa, Pesco, Barbanti, Cancel-
leri, Alberti, Ruocco, Pisano, Catalano.

Al comma 1 lettera b) dopo le parole: a
decorrere dall’anno 2018 inserire le se-
guenti: escludendo da tali misure l’aliena-
zione di patrimonio immobiliare pubblico
se non nel caso di beni in stato di ab-
bandono.

2. 5. Villarosa, Pesco, Barbanti, Cancel-
leri, Alberti, Ruocco, Pisano, Catalano.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire
le seguenti:

d-bis) il comma 627 è sostituito dal
seguente:

« 627. Ai fini del riassetto economico e
finanziario dei soggetti in amministrazione
straordinaria, gli interventi di sostegno
disposti dai sistemi di garanzia dei depo-
sitanti di cui all’articolo 96 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 non
concorrono alla formazione del reddito dei
medesimi soggetti.

d-ter) il comma 628 è abrogato.

2. 6. Petrini, Ginato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono abrogati i
commi da 586 a 589.

2. 7. Ribaudo, Rocchi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, dopo il comma 587,
è aggiunto il seguente:

587-bis. I termini a disposizione del-
l’agenzia delle entrate per effettuare i
controlli ed il relativo rimborso, ove do-
vuto, sono stabiliti in un massimo di 120
giorni dalla data di presentazione della
dichiarazione.

2. 8. Ribaudo, Rocchi.

(Inammissibile)

Al comma 2 dopo le parole: Alla coper-
tura degli oneri derivanti dal comma 1,
lettera a), si provvede mediante i risparmi
di spesa previsti dal comma 1, lettera c)
inserire le seguenti: tenendo conto dell’esi-
genza di non incidere sulle somme desti-
nate al finanziamento di interventi in
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favore di soggetti deboli quali persone
anziane, minori, disabili, invalide o non
autosufficienti nonché per il contrasto alla
povertà o ad ogni altra forma di disagio
sociale.

2. 9. Scuvera, Grassi, Casati, Beni, Pa-
triarca, Capone, Burtone, Argentin,
Fossati, D’Incecco, Sbrollini, Lenzi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Fermo restando il trattamento
previdenziale per i soci delle cooperative
artigiane che stabiliscono un rapporto di
lavoro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.

*2. 10. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Fermo restando il trattamento
previdenziale per i soci delle cooperative
artigiane che stabiliscono un rapporto di
lavoro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 3 aprile
2001, n. 142, ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.

*2. 11. Sberna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Fermo restando il trattamento
previdenziale per i soci delle cooperative
artigiane che stabiliscono un rapporto di
lavoro in forma autonoma ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3, della legge 3 aprile

2001, n. 142, ai fini dell’imposta sul red-
dito si applica l’articolo 50 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.

*2. 12. Maietta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 12, del
decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 gennaio 2014, n. 5, le parole: « 31
marzo 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2014 ».

2. 13. De Menech, Fragomeli, Ginato.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 10-bis, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, dopo le parole: « anche se
riconosciuti in bilancio in data succes-
siva », sono inserite le seguenti: « ivi inclusi
quelli contenuti nel piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, approvato con delibera della
sezione regionale di controllo della Corte
dei conti ».

2. 14. Fragomeli, De Menech.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 4.

2. 15. Coppola.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, i commi 627 e 628
sono abrogati.

4-ter. All’articolo 88, comma 4, primo
periodo, del testo unico delle imposte sui
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redditi, approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo le parole: « strumenti
similari alle azioni », sono inserite le se-
guenti: « né gli interventi disposti dai si-
stemi di garanzia dei depositanti di cui
all’articolo 96 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 ».
4-quater. All’articolo 6, comma 8, se-

condo periodo, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, dopo le parole:
« per quelli correlati a costi indeducibili »,
sono aggiunte le seguenti: « e per quelli
erogati dai sistemi di garanzia dei depo-
sitanti di cui all’articolo 96 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 ».

2. 16. Ginato, Petrini.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. L’articolo 21 della tariffa annessa al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, come da ultimo so-
stituita dalla tariffa di cui al decreto del
Ministro delle finanze 28 dicembre 1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303
del 30 dicembre 1995, e successive modi-
ficazioni, concernente la tassa di conces-
sione governativa per l’impiego di appa-
recchiature terminali per il servizio radio-
mobile pubblico terrestre di comunica-
zione è abrogato. È abrogato, altresì,
l’articolo 160 del decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259.
4-bis. All’onere derivante dall’applica-

zione del comma 4 si provvede, fino al-
l’importo massimo di 100 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione delle
autorizzazioni di spesa di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196
del 2009, nel programma « Programma-
zione economico-finanziaria e politiche di
bilancio » della missione « Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. 17. Caparini.

(Inammissibile, limitatamente alla parte
in cui abroga l’articolo 160 del Codice

delle comunicazioni elettroniche)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 giu-
gno 2002, n. 112, dopo il primo periodo è
aggiunto il seguente: « Per le società coo-
perative di cui alla sezione II del capo V
del Titolo II del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, l’articolo 12 della
legge 16 dicembre 1977, n. 904, si applica,
in ogni caso, agli utili degli anni 2013,
2014 e 2015 destinati alle riserve indivi-
sibili ».

4-ter. All’onere determinato dal comma
4-bis, valutato in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013-2015 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

*2. 18. Laffranco, Ginato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Per le
società cooperative di cui alla sezione II
del capo V del Titolo II del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, l’articolo
12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, si
applica, in ogni caso, agli utili degli anni
2013, 2014 e 2015 destinati alle riserve
indivisibili.

4-ter. All’onere determinato dal comma
4-bis valutato in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013-2015 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

*2. 19. Sberna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Per le
società cooperative di cui alla sezione II
del capo V del Titolo II del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, l’articolo
12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, si
applica, in ogni caso, agli utili degli anni
2013, 2014 e 2015 destinati alle riserve
indivisibili.

4-ter. All’onere determinato dal comma
4-bis valutato in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013-2015 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

*2. 20. Maietta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Per le
società cooperative di cui alla sezione II
del capo V del Titolo II del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, l’articolo
12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, si

applica, in ogni caso, agli utili degli anni
2013, 2014 e 2015 destinati alle riserve
indivisibili.

4-ter. All’onere determinato dal comma
4-bis valutato in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

2. 21. Ginato, Petrini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Per gli effetti di cui al comma 4,
l’articolo 21 della tariffa annessa al de-
creto dei Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, non si applica ai
contratti di abbonamento per il servizio
radiomobile terrestre di comunicazione
sottoscritti dagli enti territoriali.

2. 22. De Menech.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, aggiungere in fine le se-
guenti: « Inoltre non sono da indicare gli
investimenti ed attività il cui valore, al
termine del periodo d’imposta, non superi
l’importo di 10.000 euro ».

2. 23. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al comma 1, lettera a), dell’arti-
colo 10 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

1-bis. Nei casi di cui al comma 1,
lettera a), se il trasferimento avviene a
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favore dello Stato, dei comuni, delle unioni
di comuni, delle province o delle regioni,
viene applicata l’imposta fissa di euro
200,00.

2. 24. Fragomeli, De Menech.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 7-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

3. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni relative al luogo di effettuazione
delle prestazioni di servizi, non si consi-
derano effettuate nel territorio dello Stato
le prestazioni di servizi rese da soggetti
passivi non stabiliti nel territorio dello
Stato a produttori agricoli di cui all’arti-
colo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, che
non abbiano optato per l’applicazione del-
l’imposta nei modi ordinari, se l’ammon-
tare complessivo delle prestazioni acqui-
site, effettuate nell’anno solare precedente,
non ha superato 10.000 euro e fino a
quando, nell’anno in corso, tale limite non
è superato. L’ammontare complessivo
delle predette prestazioni è assunto al
netto dell’imposta sul valore aggiunto e
indipendentemente dalle disposizioni di
cui all’articolo 38 comma 5, lettera c) del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427. La disposizione dei
precedenti periodi non si applica ai pro-
duttori agricoli ivi indicati, che optino per
l’applicazione dell’imposta secondo l’arti-
colo 17, comma 2, decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
Per le prestazioni di servizi imponibili
effettuali dai produttori agricoli di cui
all’articolo 34, sesto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 l’imposta si applica secondo
le disposizioni dell’articolo 47, comma 3, e
dell’articolo 49, commi 1 e 2, del decreto-

legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito
con modificazioni dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427.

2. 25. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. All’articolo 3, comma 1, della legge
n. 28 del 1999 dopo le parole: « distribu-
zione di utili » inserire le seguenti: « ai soci
cooperatori ».

*2. 26. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 1, della
legge n. 28 del 1999 dopo le parole: « di-
stribuzione di utili » inserire le seguenti:
« ai soci cooperatori ».

*2. 27. Sberna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. All’articolo 3, comma 1, della legge
n. 28 del 1999 dopo le parole: « distribu-
zione di utili » inserire le seguenti: « ai soci
cooperatori ».

*2. 28. Maietta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Il comma 8-bis dell’articolo 36
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato.

2. 29. Schullian, Gebhard, Alfreider,
Plangger, Ottobre.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, il comma 465 è abrogato.

*2. 30. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, il comma 465 è
abrogato.

*2. 31. Sberna.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, il comma 465 è abrogato.

*2. 32. Maietta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Al fine di poter riequilibrare gli
effetti dell’incidenza dei carichi fiscali sui
prodotti da fumo e loro succedanei, e
conseguentemente assicurare la tenuta
delle correlate entrate erariali, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, le
aliquote di accisa e di imposta di consumo
che gravano sui predetti prodotti, previste
dal decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, sono
ridotte dello 0,7 per cento. Dall’attuazione
della presente disposizione non possono
derivare aumenti di gettito né nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. 33. De Menech.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Al fine di assicurare la tenuta
delle entrate erariali derivanti dai prodotti
da fumo e loro succedanei, a decorrere

dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto le
aliquote di accisa e di imposta di consumo
che gravano sui predetti prodotti, previste
dal decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, sono
ridotte dello 0,7 per cento. Dall’attuazione
della presente disposizione non possono
derivare aumenti di gettito né nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. 34. Carbone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifica al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, recante il testo unico delle

leggi in materia bancaria e creditizia).

1. Al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, recante il testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, dopo
l’articolo 150-bis è aggiunto il seguente:

« ART. 150-ter. – (Disposizioni in tema
di partecipazione a banche di credito coo-
perativo). – 1. Alle banche di credito
cooperativo che versino in una situazione
di inadeguatezza patrimoniale, ovvero
siano sottoposte ad amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 70,
comma 1, lettera b), è consentita, previa
modifica dello statuto sociale ed in deroga
alle previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, e ai limiti di cui alla legge 23
dicembre 2009, n. 191, l’emissione di
azioni di finanziamento di cui all’articolo
2526 del codice civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
primo comma deve essere autorizzata
dalla Banca d’Italia ed esse sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di Ga-
ranzia dei Depositanti del Credito Coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di Garanzia Istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento UE n. 575/2013, e dei Fondi
mutualistici per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione di cui alla legge
31 gennaio 1992, n. 59, in deroga ai limiti
di cui all’articolo 34, commi 2 e 4.
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3. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 33, comma 2, di
designare un componente del consiglio di
amministrazione ed il presidente del col-
legio sindacale.

4. Le azioni di finanziamento devono
essere rimborsate decorsi dieci anni dalla
loro sottoscrizione.

5. Le modalità di liquidazione delle
partecipazioni acquisite ai sensi del pre-
sente articolo sono stabilite da un apposito
piano predisposto dalla Banca e sottoposto
alla preventiva approvazione della Banca
d’Italia.

6. Le disposizioni di attuazione del
presente articolo sono emanate dalla
Banca d’Italia ».

*2. 01. Petrini, Ginato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385, recante il testo unico delle

leggi in materia bancaria e creditizia).

Dopo l’articolo 150-bis del decreto le-
gislativo 1o settembre 1993, n. 385, è ag-
giunto il seguente:

« ART. 150-ter. – (Disposizioni in tema
di partecipazione a banche di credito coo-
perativo). – 1. Alle banche di credito
cooperativo che versino in una situazione
di inadeguatezza patrimoniale, ovvero
siano sottoposte ad amministrazione
straordinaria, ai sensi dell’articolo 70,
comma 1, lettera b), è consentita, previa
modifica dello statuto sociale ed in deroga
alle previsioni di cui all’articolo 150-bis,
comma 1, e ai limiti di cui alla legge
191/2009, l’emissione di azioni di finan-
ziamento di cui all’articolo 2526 del codice
civile.

2. L’emissione delle azioni di cui al
primo comma deve essere autorizzata
dalla Banca d’Italia ed esse sono sotto-
scrivibili solo da parte del Fondo di Ga-
ranzia dei Depositanti del Credito Coope-
rativo riconosciuto ai sensi dell’articolo 96,
del Fondo di Garanzia Istituzionale rico-
nosciuto ai sensi dell’articolo 113 del re-
golamento UE n. 575/2013, e dei Fondi
mutualistici per la promozione e lo svi-
luppo della cooperazione di cui alla legge
31 gennaio 1992, n. 59, in deroga ai limiti
di cui all’articolo 34, commi 2 e 4.

3. I diritti patrimoniali e amministra-
tivi, spettanti ai soci finanziatori, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 2526,
secondo comma, terzo periodo, del codice
civile, sono stabiliti dallo statuto, ma ad
essi spetta comunque il diritto, in deroga
alle previsioni dell’articolo 33, comma 2, di
designare un componente del consiglio di
amministrazione ed il presidente del col-
legio sindacale.

4. Le azioni di finanziamento devono
essere rimborsate decorsi dieci anni dalla
loro sottoscrizione.

5. Le modalità di liquidazione delle
partecipazioni acquisite ai sensi del pre-
sente articolo sono stabilite da un apposito
piano predisposto dalla Banca e sottoposto
alla preventiva approvazione della Banca
d’Italia.

6. Le disposizioni di attuazione del
presente articolo sono emanate dalla
Banca d’Italia ».

*2. 02. Sberna.

(Inammissibile)

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: degli eventi
alluvionali del 17 inserire le seguenti: e 19.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: all’evento alluvionale del 17 inse-
rire le seguenti: e 19.

3. 1. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca.
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Al comma 1, dopo le parole: 20 e 29
maggio 2012, inserire le seguenti: ed in
considerazione del fatto che i territori dei
Comuni di cui all’allegato 1 del presente
decreto sono stati colpiti nel periodo tra il
30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 da
eccezionali eventi atmosferici anche di
carattere alluvionale.

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: 17
gennaio con le seguenti: 30 gennaio;

al comma 5 sostituire le parole: dal-
l’evento alluvionale con le seguenti: dagli
eventi alluvionali; sostituire le parole da: Il
Presidente della fino a: definisce con le
seguenti: I Presidenti delle Regioni inte-
ressate o i loro delegati definiscono; so-
stituire le parole: si avvale dell’Agenzia con
le seguenti: si avvalgono delle rispettive
agenzie; sostituire le parole da: Il Presi-

dente della fino a: dispone con le seguenti:
I Presidenti delle regioni interessate o i
loro delegati dispongono.

Conseguentemente, alla rubrica dell’arti-
colo dopo le parole: 20 e 29 maggio 2012
aggiungere le seguenti: e degli eventi atmo-
sferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 feb-
braio nei territori della Regione del Veneto.

Conseguentemente, all’articolo 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1 sostituire l’alinea con il
seguente: All’onere derivante dagli articoli
2, comma 3, e 3, commi 1, 2, 3, 4 e 7, pari
a 11,8 milioni di euro per l’anno 2014, e
a 1,5 milioni di euro per l’anno 2015, si
provvede;

e alla lettera a) del medesimo comma
1 sopprimere le parole da: , a 24 milioni
fino alla fine della lettera.

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente allegato:

ALLEGATO

Eventi atmosferici in regione del Veneto dal 30/1 al 18/2 2014

Elenco Comuni

PROVINCIA Comune

BL Agordo

BL Alano di Piave

BL Alleghe

BL Auronzo di Cadore

BL Belluno

BL Borca di Cadore

BL Calalzo di Cadore

BL Canale d’Agordo

BL Castellavazzo

BL Cencenighe Agordino

BL Chies d’Alpago

BL Cibiana di Cadore

BL Colle Santa Lucia

BL Comelico Superiore

BL Cortina d’Ampezzo

BL Danta di Cadore

BL Domegge di Cadore
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BL Falcade

BL Farra d’Alpago

BL Feltre

BL Forno di Zoldo

BL Gosaldo

BL La Valle Agordina

BL Lamon

BL Lentiai

BL Limana

BL Livinallongo del Col di Lana

BL Longarone

BL Lorenzago di Cadore

BL Lozzo di Cadore

BL Mel

BL Ospitale di Cadore

BL Pedavena

BL Perarolo di Cadore

BL Pieve d’Alpago

BL Pieve di Cadore

BL Ponte nelle Alpi

BL Puos d’Alpago

BL Rivamonte Agordino

BL Rocca Pietore

BL San Nicolò di Comelico

BL San Pietro di Cadore

BL San Tomaso Agordino

BL San Vito di Cadore

BL Santo Stefano di Cadore

BL Sappada

BL Selva di Cadore

BL Seren del Grappa

BL Sovramonte

BL Taibon Agordino

BL Tambre

BL Trichiana

BL Vallada Agordina

BL Valle di Cadore

BL Vigo di Cadore

BL Vodo Cadore

BL Voltago Agordino

BL Zoldo Alto
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BL Zoppè di Cadore

PD Abano Terme

PD Agna

PD Anguillara Veneta

PD Arquà Petrarca

PD Baone

PD Barbona

PD Battaglia Terme

PD Boara Pisani

PD Bovolenta

PD Cadoneghe

PD Campodarsego

PD Carmignano di Brenta

PD Casale di Scodosia

PD Cervarese Santa Croce

PD Cinto Euganeo

PD Cittadella

PD Codevigo

PD Este

PD Fontaniva

PD Galzignano Terme

PD Gazzo

PD Grantorto

PD Granze

PD Limena

PD Lozzo Atestino

PD Maserà di Padova

PD Masi

PD Megliadino San Fidenzio

PD Megliadino San Vitale

PD Merlara

PD Monselice

PD Montagnana

PD Montegrotto Terme

PD Padova

PD Pernumia

PD Piacenza d’Adige

PD Piazzola sul Brenta

PD Ponso

PD Pontelongo

PD Pozzonovo
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PD Rovolon

PD Rubano

PD Saccolongo

PD San Giorgio delle Pertiche

PD San Martino di Lupari

PD San Pietro Viminario

PD Santa Giustina in Colle

PD Santa Margherita d’Adige

PD Sant’Urbano

PD Selvazzano Dentro

PD Teolo

PD Tombolo

PD Torreglia

PD Urbana

PD Veggiano

PD Vescovana

PD Vighizzolo d’Este

PD Vigodarzere

PD Villa Estense

PD Villafranca Padovana

PD Vo’

RO Adria

RO Ariano nel Polesine

RO Bagnolo di Po

RO Bergantino

RO Castelguglielmo

RO Ceregnano

RO Corbola

RO Ficarolo

RO Gavello

RO Giacciano con Baruchella

RO Loreo

RO Melara

RO Porto Tolle

RO Rosolina

RO San Bellino

RO Stienta

RO Taglio di Po

RO Trecenta

TV Arcade

TV Asolo
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TV Borso del Grappa

TV Breda di Piave

TV Caerano di San Marco

TV Cappella Maggiore

TV Carbonera

TV Casale sul Sile

TV Castelfranco Veneto

TV Cavaso del Tomba

TV Cessalto

TV Cimadolmo

TV Cison di Valmarino

TV Codognè

TV Colle Umberto

TV Conegliano

TV Farra di Soligo

TV Follina

TV Fontanelle

TV Fregona

TV Godega di Sant’Urbano

TV Gorgo al Monticano

TV Istrana

TV Mansuè

TV Mareno di Piave

TV Maser

TV Maserada sul Piave

TV Meduna di Livenza

TV Morgano

TV Moriago della Battaglia

TV Motta di Livenza

TV Nervesa della Battaglia

TV Oderzo

TV Orsago

TV Paderno del Grappa

TV Paese

TV Pieve di Soligo

TV Ponzano Veneto

TV Portobuffolè

TV Possagno

TV Preganziol

TV Refrontolo

TV Resana
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TV Roncade

TV San Fior

TV San Pietro di Feletto

TV San Polo di Piave

TV San Vendemiano

TV San Zenone degli Ezzelini

TV Santa Lucia di Piave

TV Sarmede

TV Sernaglia della Battaglia

TV Silea

TV Susegana

TV Tarzo

TV Trevignano

TV Valdobbiadene

TV Vazzola

TV Vidor

TV Villorba

TV Vittorio Veneto

TV Volpago del Montello

VE Annone Veneto

VE Campolongo Maggiore

VE Caorle

VE Cavarzere

VE Ceggia

VE Chioggia

VE Cinto Caomaggiore

VE Concordia Sagittaria

VE Eraclea

VE Fossalta di Piave

VE Fossò

VE Gruaro

VE Jesolo

VE Meolo

VE Mira

VE Musile di Piave

VE Portogruaro

VE Quarto d’Altino

VE Salzano

VE San Donà di Piave

VE San Michele al Tagliamento

VE Santa Maria di Sala
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VE Santo Stino di Livenza

VE Scorzè

VE Torre di Mosto

VE Venezia

VI Agugliaro

VI Albettone

VI Altavilla Vicentina

VI Arcugnano

VI Arzignano

VI Asiago

VI Barbarano Vicentino

VI Bolzano Vicentino

VI Breganze

VI Brendola

VI Brogliano

VI Caldogno

VI Caltrano

VI Calvene

VI Campiglia dei Berici

VI Carrè

VI Castelgomberto

VI Chiampo

VI Cornedo Vicentino

VI Costabissara

VI Creazzo

VI Crespadoro

VI Dueville

VI Enego

VI Fara Vicentino

VI Gambellara

VI Gambugliano

VI Grisignano di Zocco

VI Isola Vicentina

VI Longare

VI Lonigo

VI Lusiana

VI Malo

VI Marostica

VI Mason Vicentino

VI Molvena

VI Monte di Malo
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VI Montebello Vicentino

VI Montecchio Maggiore

VI Montegalda

VI Montegaldella

VI Monteviale

VI Montorso Vicentino

VI Mossano

VI Nanto

VI Nogarole Vicentino

VI Noventa Vicentina

VI Orgiano

VI Pianezze

VI Posina

VI Pozzoleone

VI Quinto Vicentino

VI Romano d’Ezzelino

VI Salcedo

VI San Vito di Leguzzano

VI Sandrigo

VI Sarcedo

VI Sarego

VI Sossano

VI Sovizzo

VI Torrebelvicino

VI Torri di Quartesolo

VI Trissino

VI Valli del Pasubio

VI Vicenza

VI Villaga

VI Villaverla

VR Angiari

VR Arcole

VR Badia Calavena

VR Bevilacqua

VR Brentino Belluno

VR Brenzone

VR Caprino Veronese

VR Castagnaro

VR Castel d’Azzano

VR Cazzano di Tramigna

VR Cologna Veneta
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VR Fumane

VR Gazzo Veronese

VR Grezzana

VR Isola Rizza

VR Minerbe

VR Montecchia di Crosara

VR Negrar

VR Nogara

VR Povegliano Veronese

VR Roncà

VR Roverchiara

VR Roverè Veronese

VR San Giovanni Ilarione

VR San Martino Buon Albergo

VR San Mauro di Saline

VR San Pietro di Morubio

VR Soave

VR Terrazzo

VR Tregnago

VR Valeggio sul Mincio

VR Velo Veronese

VR Vestenanova

VR Villafranca di Verona

VR Zimella

3. 2. Busin, De Menech, Rubinato, Ginato.

Al comma 2, primo periodo, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole: tra il 17
gennaio 2014 ed il 31 luglio 2014 con le
seguenti: dal 17 gennaio 2014 e fino al
termine dello stato di emergenza e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2014 ed
al medesimo comma, sostituire ovunque
ricorrano, le parole: 31 luglio 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2014.

3. 3. Paglia.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: degli adempimenti tributari con le
seguenti: degli adempimenti di tutti i tri-
buti.

3. 4. Paglia, Lavagno.

Al comma 2, sostituire ovunque ricor-
rano le parole: 31 luglio 2014 con le
seguenti: 31 dicembre 2016.

Conseguentemente:

all’articolo 4, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« 11,8 milioni » « 25,5 milioni » « 41,5 mi-
lioni » rispettivamente con le seguenti:
« 13,6 milioni » « 29,6 milioni » « 45,3 mi-
lioni »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« 8,8 milioni » « 24 milioni » « 41,5 milioni »
rispettivamente con le seguenti: « 10,6 mi-
lioni » « 27,6 milioni » « 45,1 milioni ».

3. 5. Ferraresi, Cancelleri, Ruocco, Villa-
rosa, Barbanti.
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Al comma 2, sostituire le parole: 31
luglio 2014 con le seguenti: 31 ottobre
2014.

Conseguentemente, all’articolo 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: « 11,8 milioni », con le seguenti:
« 12 milioni »;

b) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « 8,8 milioni di euro », con le
seguenti: « 9 milioni di euro ».

3. 6. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca, Villarosa,
Dell’Orco, Ferraresi.

Al comma 2 dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis). I pagamenti delle rate dei
mutui e dei finanziamenti di qualsiasi
genere, ivi incluse le operazioni di credito
agrario di esercizio e di miglioramento e
di credito ordinario, erogati dalle banche,
nonché dagli intermediari finanziari
iscritti negli elenchi di cui agli articoli
106 e 107 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, e dalla
Cassa depositi e prestiti S.p.a., compren-
sivi dei relativi interessi, con la previsione
che gli interessi attivi relativi alle rate
sospese concorrano alla formazione del
reddito d’impresa, nonché alla base im-
ponibile dell’IRAP, nell’esercizio in cui
sono incassati. Gli eventi che hanno col-
pito i residenti dei Comuni sono da
considerarsi causa di forza maggiore ai
sensi dell’articolo 1218 del codice civile,
anche ai fini dell’applicazione della nor-
mativa bancaria e delle segnalazioni delle
banche alla Centrale dei rischi. Analoga
sospensione si applica anche ai paga-
menti di canoni per contratti di locazione
finanziaria aventi ad oggetto edifici di-
strutti o divenuti inagibili, anche parzial-
mente, ovvero beni immobili strumentali

all’attività imprenditoriale, commerciale,
artigianale o professionale svolta nei me-
desimi edifici.

3. 7. Sberna.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2014
sono esenti dall’imposta municipale pro-
pria IMU gli immobili dichiarati inagibili o
inabitabili e di fatto non utilizzati in
seguito al verificarsi delle calamità natu-
rali che hanno colpito il Veneto tra Gen-
naio e febbraio 2014. L’inagibilità o ina-
bitabilità è accertata dall’ufficio tecnico
comunale con perizia a carico del pro-
prietario, che allega idonea documenta-
zione alla dichiarazione. In alternativa, il
contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Alla
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede, fino all’onere
massimo di 259.424.505 euro, mediante
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle somme disponibili presso la
Sezione per assicurare la liquidità per
pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigi-
bili degli enti locali, relative ad anticipa-
zioni di cui all’articolo 1, comma 13, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, non erogate dalla Cassa
depositi e prestiti nell’anno 2013.

3. 8. Busin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Nei confronti dei medesimi sog-
getti di cui ai comma 2, possono essere
altresì sospesi fino al 31 dicembre 2014,
dietro richiesta degli interessati e previe
intese a tal uopo intercorse tra l’Associa-
zione bancaria italiana (ABI) e gli istituti
di credito, i pagamenti dei ratei di mutui
in essere. La sospensione non costituisce
in alcun modo novazione del contratto di
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finanziamento in essere, relativamente al
quale restano fermi tutti gli altri patti,
condizioni o garanzie, con particolare ri-
ferimento alla garanzia ipotecaria nel caso
di mutui assistiti dalla stessa. A seguito
della sospensione il piano di ammorta-
mento si allungherà per un periodo pari a
quello della sospensione medesima.

3. 9. Paglia, Ghizzoni.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per le frazioni della città di Modena:
S. Matteo, Albareto, La Rocca e Navicello,
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari il danneg-
giamento o l’inagibilità anche temporanea
della casa di abitazione, dello studio pro-
fessionale, dell’azienda o dei terreni agri-
coli. L’autorità comunale, verificato il
nesso di causalità tra l’evento e la dichia-
razione del contribuente, trasmette copia
dell’atto di verificazione all’Agenzia delle
entrate territorialmente competente nei
successivi 20 giorni.

3. 10. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: o dell’azienda con le seguenti: del-
l’azienda o dei terreni agricoli.

3. 11. Catanoso.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni del presente articolo, la dichiara-
zione di inagibilità non è richiesta per i
terreni agricoli, anche in assenza di fab-
bricati, che risultassero allagati a seguito
degli eventi alluvionali del 17 gennaio
2014.

3. 12. Sberna.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. A valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione relative alla
programmazione nazionale 2014-2020, il
CIPE provvede ad assegnare:

a) 30 milioni di euro annui per il
biennio 2014-2015 per la bonifica del sito
di Bussi (Pescara);

b) 500 milioni di euro annui per il
periodo 2014-2019 per le opere di rico-
struzione necessarie in seguito al sisma del
2009 nel territorio della Provincia de
L’Aquila;

c) 7 milioni di euro per l’anno 2014
alla Regione Marche e alla Regione
Abruzzo per le opere di ripristino/dragag-
gio delle sedi fluviali e per le opere di con-
trasto al dissesto idrogeologico dei territori
colpiti dagli eventi atmosferici del 12-13
novembre 2013 e del 1o-2 dicembre 2013.

4-ter. A copertura dei maggiori oneri
finanziari derivanti dal comma 4-bis, pari
a 537 milioni annui a decorrere dall’anno
2014, con efficacia dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione del presente decreto, l’ali-
quota delle ritenute e delle imposte sosti-
tutive sulle rendite finanziarie di cui al-
l’articolo 44 e 67, comma 1, lettere da
c-bis) a c-quinquies) del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 – è aumentata di 1,5 punti
percentuali.

3. 13. Colletti, Agostinelli, Vacca, Del
Grosso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le imprese agricole, ubicate nei
territori dei comuni della provincia di
Modena, interessate dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012, possono
dilazionare, senza il pagamento di san-
zioni e interessi, in 120 rate mensili, a
decorrere dal 16 aprile 2014, i versamenti
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dei contributi previdenziali ed assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria, scadenti o scaduti entro il 16 dicembre
2013, ancorché sospesi ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122
o dell’articolo 11, comma 6, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213.

Conseguentemente, all’articolo 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: « 11,8 milioni », con le seguenti:
« 12,5 milioni », e le parole: « 12,5 mi-
lioni », con le seguenti: « 12,8 milioni »;

b) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « 8,8 milioni », con le seguenti: « 9,5
milioni », e le parole: « 24 milioni », con le
seguenti: « 24,3 milioni ».

*3. 14. Catanoso.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le imprese agricole, ubicate nei
territori dei comuni della provincia di
Modena, interessate dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012, possono
dilazionare, senza il pagamento di san-
zioni e interessi, in 120 rate mensili, a
decorrere dal 16 aprile 2014, i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria, scadenti o scaduti entro il 16 dicembre
2013, ancorché sospesi ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012, n. 122
o dell’articolo 11, comma 6, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213.

Conseguentemente, all’articolo 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: « 11,8 milioni », con le seguenti:

« 12,5 milioni », e le parole: « 12,5 mi-
lioni », con le seguenti: « 12,8 milioni »;

b) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « 8,8 milioni », con le seguenti: « 9,5
milioni », e le parole: « 24 milioni », con le
seguenti: « 24,3 milioni ».

*3. 15. Ghizzoni, Baruffi, Marco di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. A decorrere dall’anno 2014 una
quota non superiore allo 0,2 per mille del
fondo di finanziamento ordinario delle
università statali di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è destinata
a contributi una tantum a università sta-
tali che documentino danni subiti in se-
guito a recenti calamità naturali o che, in
seguito ad esse, abbiano proceduto ad
annullare o ridurre gli importi di tasse e
contributi dovuti dagli studenti le cui fa-
miglie risultino colpite dai medesimi
eventi.

3. 16. Ghizzoni, Baruffi, Marco di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 536, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
aggiunte le parole: « nonché la quota de-
stinata a garantire spazi finanziari ai co-
muni della provincia di Teramo colpiti
dagli eventi alluvionali del 1o, 2 e 3 marzo
2011 ed ai comuni della provincia di
Pescara colpiti dagli eventi alluvionali del
2-3 dicembre 2013.

3. 17. Colletti, Del Grosso, Vacca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. A decorrere dalla data di pub-
blicazione della legge di conversione del
presente decreto, per un periodo limitato
di 12 mesi, i Comuni della Regione Sar-
degna colpiti dall’alluvione del 18 novem-
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bre del 2013, della provincia di Modena
colpiti dall’alluvione del 17 gennaio 2014,
e della regione Toscana colpiti dall’allu-
vione dal 1o gennaio 2014 all’11 febbraio
2014, sono esentati dal rispetto dei vincoli
del Patto di Stabilità e Crescita, per la
parte manovrabile del loro bilancio e dei
relativi avanzi, che potranno essere impie-
gati per opere di ricostruzione, mitiga-
zione del rischio idrogeologico, azioni di
indennizzo delle famiglie colpite.

3. 18. Piras, Paglia, Nicchi, Marcon, Me-
lilla, Boccadutri, Zan.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 70, della
legge n. 147 del 2013, (Legge stabilità 2014)
dopo il secondo periodo, è aggiunto il se-
guente: « Ad integrazione delle risorse ne-
cessarie ad avviare la ricostruzione di cui al
presente comma, e per consentire l’espleta-
mento da parte dei lavoratori delle attività
in condizioni di sicurezza nei luoghi di la-
voro, la somma di euro 50 milioni in quota
parte delle risorse destinate nell’esercizio
2013 dall’INAIL al finanziamento dei pro-
getti di investimento e formazione in mate-
ria di salute e sicurezza del lavoro, ai sensi
dell’articolo 11, comma 5, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, viene trasferito alla regione
Sardegna per finanziare interventi di messa
in sicurezza, anche attraverso la loro rico-
struzione, dei capannoni, degli impianti in-
dustriali, agricoli e dell’allevamento a se-
guito degli eventi alluvionali che hanno col-
pito la medesima regione. I criteri generali
per l’utilizzo di tali risorse sono definiti su
proposta della Regione Autonoma della
Sardegna, sentiti i Comuni e le Province
interessate, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e del
lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge.

3. 19. Piras, Marcon, Melilla, Boccadutri,
Zan, Paglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Presso il Ministero dell’interno è
istituito un Fondo finalizzato a finanziare
l’esclusione dal patto di stabilità interno
delle spese sostenute dai Comuni per la
realizzazione di interventi di bonifica nei
siti minerari dismessi che incidono nel
territorio del comune stesso. La dotazione
del Fondo è pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

7-ter. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da emanare entro il 28 febbraio
2014, sono stabilite le modalità attuative
delle misure di cui al comma 7-bis.

7-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

3. 20. Dallai, Cenni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, rilevante ai fini della
verifica del rispetto del patto di stabilità
interno, non sono considerate le spese
sostenute dal comune di Abbadia San
Salvatore per la realizzazione degli inter-
venti di bonifica del sito minerario di-
smesso sito nel territorio del comune me-
desimo. L’esclusione delle spese opera nei
limiti di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016.

7-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014,
2015 e 2016 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-
2016, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2009, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno.

3. 21. Dallai, Cenni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. In considerazione degli eventi
alluvionali che, dal 10 al 13 novembre e il
27 e 28 novembre 2012, hanno colpito i
comuni nelle Province di Arezzo, Grosseto,
Lucca; Massa Carrara, Pisa Pistoia e Siena,
enucleati nella delibera del Consiglio dei
ministri dell’11 dicembre 2012, a valere
sulle risorse finanziarie di cui all’articolo
3 dell’Ocdpc n. 32 del 21 dicembre 2012,
i benefici economici sono concessi anche a
ristoro dei danni subiti dalle scorte di
materie prime, semilavorati e prodotti fi-
niti, danneggiati o distrutti a causa degli
eventi eccezionali e non più utilizzabili.
L’attività di ricognizione è svolta dalle
Amministrazioni Comunali interessate,
sulle base delle procedure connesse alla
propria struttura organizzativa. Nella at-
tività di ricognizione, di cui al periodo
precedente, oltre alle generalità del dichia-
rante e dati dell’attività economica/produt-
tiva, devono essere indicati il prezzo di
acquisto di scorte di materie prime, semi-
lavorati e prodotti finiti, danneggiati o
distrutti e non più utilizzabili. La quanti-
ficazione dei dati relativi ai fabbisogni
finanziari per i beni di cui al periodo
precedente avviene con autocertificazione
della stima del danno e dell’eventuale
copertura assicurativa, indicando la mi-
sura del risarcimento del danno, ove ri-
conosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel
quinquennio precedente.

3. 22. Sani, Dallai.

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. In considerazione degli eventi
alluvionali che, dal 10 al 13 novembre e il
27 e 28 novembre 2012, hanno colpito i
comuni nelle Province di Arezzo, Grosseto,
Lucca; Massa Carrara, Pisa Pistoia e Siena,
enucleati nella delibera del Consiglio dei
ministri dell’11 dicembre 2012, a valere
sulle risorse finanziarie di cui all’articolo
3 dell’Ocdpc n. 32 del 21 dicembre 2012,
i benefici economici sono concessi anche a
ristoro dei danni subiti dalle scorte di
materie prime, semilavorati e prodotti fi-
niti, danneggiati o distrutti a causa degli
eventi eccezionali e non più utilizzabili.
L’attività di ricognizione è svolta dalle
Amministrazioni Comunali interessate,
sulle base delle procedure connesse alla
propria struttura organizzativa. Nella at-
tività di ricognizione, di cui al periodo
precedente, oltre alle generalità del dichia-
rante e dati dell’attività economica/produt-
tiva, devono essere indicati il prezzo di
acquisto di scorte di materie prime e
semilavorati e il costo di produzione al
netto dei costi di commercializzazione per
i prodotti finiti, danneggiati o distrutti e
non più utilizzabili. La quantificazione dei
dati relativi ai fabbisogni finanziari per i
beni di cui al periodo precedente avviene
con autocertificazione della stima del
danno e dell’eventuale copertura assicura-
tiva, indicando la misura del risarcimento
del danno, ove riconosciuto dall’assicura-
zione, in conseguenza del sinistro.

3. 23. Sani, Dallai.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. All’articolo 4, comma 10-ter, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 30 ottobre 2013,
n. 125, dopo le parole: « ad eccezione dei
comitati » inserire la seguente: « provin-
ciali ».

3. 24. Ottobre, Gebhard, Alfreider, Plang-
ger, Schullian.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. I contributi di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, si applicano alle imprese danneg-
giate, ove risulti l’esistenza del nesso cau-
sale tra i danni occorsi e gli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti nel
comune di Offlaga, in provincia di Brescia.

3. 25. Busin, Guidesi.

Dopo l’articolo inserire i seguenti:

ART. 3-bis.

(Ambito di applicazione).

1. Per l’attuazione degli interventi per il
ripristino e la ricostruzione, l’assistenza
alle popolazioni e la ripresa economica nei
territori dei comuni interessati dagli eventi
alluvionali del 17-19 gennaio 2014, indi-
viduati dall’articolo 3 del presente decreto,
il Presidente della Regione Emilia-Roma-
gna opera in qualità di Commissario de-
legato.

2. Agli interventi di cui al comma 1, a
decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto e per l’intera durata dello
stato di emergenza, il Commissario nomi-
nato ai sensi del comma 1, provvede
operando con i poteri di cui all’articolo 15,
comma 2, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e con le deroghe alle disposizioni
vigenti stabilite con delibera del Consiglio
dei Ministri del 4 luglio 2012.

3. Il Commissario delegato nominato ai
sensi del comma 2, per gli interventi di cui
al comma 1, può avvalersi dei Sindaci dei
Comuni individuati dall’articolo 3 del pre-
sente decreto e del Presidente della Pro-
vincia di Modena, adottando idonee mo-
dalità di coordinamento e programma-
zione degli interventi stessi.

4. Il Commissario delegato, può dele-
gare le funzioni attribuite con il presente
decreto ai Sindaci dei Comuni individuati
dall’articolo 3 del decreto-legge del 28
gennaio 2014, n. 4 ed al Presidente della

Provincia di Modena nel cui rispettivo
territorio sono da effettuarsi gli interventi
oggetto della presente normativa. Nell’atto
di delega devono essere richiamate le spe-
cifiche normative statali e regionali cui ai
sensi delle vigenti norme, è possibile de-
rogare e gli eventuali limiti al potere di
deroga.

ART. 3-ter.

(Fondo per il ripristino dei luoghi colpiti
dagli eventi alluvionali del gennaio 2014).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dall’anno 2014, il Fondo
per la ricostruzione delle aree colpite dagli
eventi alluvionali del 17-19 gennaio 2014,
da assegnare alla Presidenza del Consiglio
dei ministri per le finalità previste dal
presente decreto.

2. Su proposta del Commissario dele-
gato, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
determinati criteri generali idonei ad as-
sicurare, a fini di equità, la parità di
trattamento dei soggetti danneggiati, nei
limiti delle risorse allo scopo finalizzate.

3. Al predetto Fondo affluiscono, nel
limite di 131 milioni di euro le risorse di
cui al Fondo per la ricostruzione delle
aree terremotate, istituito dall’articolo 2
del decreto-legge n. 74 del 2012, non uti-
lizzate nel corso dell’anno 2013.

4. Al Commissario delegato è intestata
apposita contabilità speciale aperta presso
la Tesoreria statale su cui sono assegnate
le risorse provenienti dal Fondo di cui al
comma 1 destinate al finanziamento degli
interventi previsti dal presente decreto.
Sulla contabilità speciale confluiscono an-
che le risorse derivanti dalle erogazioni
liberali effettuate alla Regione Emilia-Ro-
magna ai fini della realizzazione di inter-
venti per la ricostruzione e ripresa dei
territori colpiti dagli eventi alluvionali.
Sulla contabilità speciale possono con-
fluire inoltre le risorse finanziarie a qual-
siasi titolo destinate o da destinare agli
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interventi nel territori colpiti dagli eventi
alluvionali del 17 e 19 gennaio 2014.

5. Le risorse che confluiranno sul
Fondo di cui al comma 1 non rilevano ai
fini del patto di stabilità.

6. Il commissario delegato, a valere
sulle risorse di cui al Fondo per il ripri-
stino dei luoghi colpiti dagli eventi allu-
vionali del 17-19 gennaio 2014, autorizza
interventi su opere di difesa idraulica,
opere pubbliche e beni culturali, strutture
pubbliche adibite ad attività sociali, socio-
sanitarie e socio-educative, sanitarie, ri-
creative, sportive e religiose, edifici di
interesse storico-artistico, che abbiano su-
bito danni dagli eventi alluvionali.

ART. 3-quater.

(Assistenza alla popolazione).

1. Al fine di garantire adeguata assi-
stenza alla popolazione colpita dall’evento
alluvionale si autorizza il Commissario ad
erogare ai nuclei familiari la cui abita-
zione principale è stata interessata dal-
l’evento alluvionale i contributi per l’au-
tonoma sistemazione.

2. Per fronteggiare l’emergenza e ga-
rantire l’assistenza alla popolazione, per
gli interventi previsti al comma 1 si farà
fronte a valere sulle risorse rinvenienti nel
Fondo per il ripristino dei luoghi colpiti
dagli eventi alluvionali del gennaio 2014 di
cui all’articolo 3-ter.

ART. 3-quinquies.

(Credito di imposta e finanziamenti bancari
agevolati per gli interventi a favore delle
popolazioni colpite dagli eventi alluvionali

del 17-19 gennaio 2014).

1. I contributi per gli interventi di cui
agli articoli 3-sexies e 3-septies sono con-
cessi, nei limiti stabiliti dal Commissario
delegato, su apposita domanda del sog-
getto interessato, con le modalità del fi-
nanziamento agevolato per interventi di:

a) manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, nonché ripristino degli immobili
ad uso abitativo e non abitativo, danneg-
giati dagli eventi alluvionali;

b) riparazione o riacquisto dei beni
necessari per la ripresa delle normali
condizioni di vita e di lavoro;

c) ripristino dei terreni agricoli e
degli impianti arborei produttivi;

d) risarcimento dei danni subiti dai
beni mobili strumentali all’attività produt-
tiva, nonché indennizzo dei danni econo-
mici subiti dai prodotti agricoli e agro-
alimentari e ricostituzione delle scorte
danneggiate;

e) delocalizzazione temporanea delle
attività danneggiate dall’alluvione al fine di
garantirne la continuità produttiva;

f) copertura del danno economico
derivante dalla sospensione anche parziale
dell’attività, quantificato coerentemente
con la notifica comunitaria prevista al
comma 2 ovvero in regime de-minimis; in
caso di nuova attività, ovvero in assenza di
una o più dichiarazioni dei redditi il
danno viene quantificato con perizia as-
severata sulla base delle stime effettuate
da un professionista abilitato;

g) mancato reddito derivante dalla
perdita delle produzioni o della potenzia-
lità produttiva del settore agricolo e agro-
alimentare;

h) il trasloco dei beni dagli immobili
danneggiati e il loro deposito temporaneo.

2. Il commissario potrà inoltre stabilire
le modalità di richiesta di risarcimento
danni con dichiarazione sostitutiva di atto
notorio alternativo alla domanda con pe-
rizia asseverata per importi di risarci-
mento danni complessivamente inferiori
ad euro 20.000.

3. A tal fine, i soggetti autorizzati
all’esercizio del credito operanti nei terri-
tori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio
2012 individuati dal decreto-legge n. 74
del 2012, come convertito dalla legge 122
del 2012, e successive modifiche ed inte-
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grazioni, possono contrarre finanziamenti,
secondo contratti tipo definiti con apposita
convenzione con l’Associazione bancaria
italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato,
ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera a),
secondo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, al fine di concedere finanziamenti
agevolati assistiti da garanzia dello Stato ai
soggetti danneggiati dagli eventi alluvio-
nali, nel limite massimo di 300 milioni di
euro, a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 3-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 95 del 2012.

4. Con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è concessa la garanzia
dello Stato di cui al presente articolo e
sono definiti i criteri e le modalità di
operatività della stessa, nonché le modalità
di monitoraggio ai fini del rispetto del-
l’importo massimo di cui al comma 3. La
garanzia dello Stato di cui al presente
comma è elencata nell’allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. In caso di accesso ai finanziamenti
agevolati accordati dalle banche ai sensi
del presente articolo, in capo al benefi-
ciano del finanziamento matura un credito
di imposta, fruibile esclusivamente in com-
pensazione, in misura pari, per ciascuna
scadenza di rimborso, all’importo ottenuto
sommando alla sorte capitale gli interessi
dovuti, nonché le spese strettamente ne-
cessarie alla gestione dei medesimi finan-
ziamenti. Le modalità di fruizione del
credito di imposta sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate nel limite dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 3. Il credito di
imposta è revocato, in tutto o in parte,
nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale
del contratto di finanziamento agevolato.

6. Il soggetto che eroga il finanzia-
mento agevolato comunica con modalità
telematiche all’Agenzia delle entrate gli
elenchi dei soggetti beneficiari, l’ammon-
tare del finanziamento concesso a cia-
scun beneficiano, il numero e l’importo
delle singole rate.

7. I finanziamenti agevolati, di durata
massima venticinquennale, sono erogati e
posti in ammortamento sulla base degli
stati di avanzamento lavori relativi all’ese-
cuzione dei lavori, alle prestazioni di ser-
vizi e alle acquisizioni di beni necessari
all’esecuzione degli interventi ammessi a
contributo.

8. I contratti di finanziamento preve-
dono specifiche clausole risolutive
espresse, anche parziale, per i casi di
mancato o ridotto impiego del finanzia-
mento, ovvero di utilizzo anche parziale
del finanziamento per finalità diverse da
quelle indicate nei presente articolo. In
tutti i casi di risoluzione del contratto di
finanziamento, il soggetto finanziatore
chiede al beneficiario la restituzione del
capitale, degli interessi e di ogni altro
onere dovuto. In mancanza di tempestivo
pagamento spontaneo, lo stesso soggetto
finanziatore comunica al Presidente della
Regione, per la successiva iscrizione a
ruolo, i dati identificativi del debitore e
l’ammontare dovuto, fermo restando il
recupero da parte del soggetto finanzia-
tore delle somme erogate e dei relativi
interessi nonché delle spese strettamente
necessarie alla gestione dei finanziamenti,
non rimborsati spontaneamente dal bene-
ficiano, mediante compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Le somme riscosse a
mezzo ruolo sono riversate in apposito
capitolo di entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al Fondo di cui
all’articolo 3-ter.

9. Con provvedimenti del Commissario
delegato sono definiti i criteri e le moda-
lità attuative del presente articolo, anche
al fine di assicurare la ripresa delle nor-
mali condizioni di vita e di lavoro e per un
efficace monitoraggio sull’utilizzo delle ri-
sorse. Il Commissario delegato, con propri
provvedimenti adotta tutte le conseguenti
disposizioni attuative di competenza, an-
che al fine di assicurare il rispetto del
limite massimo di 300 milioni di euro di
cui al comma 3 e dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 10.

10. Al fine dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata la spesa massima di
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23 milioni di euro annui a decorrere dal
2014, a valere sull’autorizzazione di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge n. 95 del 2012.

ART. 3-sexies.

(Criteri per rimborso del danno e contributi
per ripristino e riparazione danni a beni
immobili e mobili in favore di soggetti
privati per accedere ai finanziamenti di cui

all’articolo 3-quinquies).

1. Per soddisfare le esigenze delle po-
polazioni colpite dagli eventi alluvionali
del 17-19 gennaio 2014 nei territori di cui
all’articolo 3 del decreto-legge del 28 gen-
naio 2014, n. 4, il Commissario delegato
stabilisce, con propri provvedimenti, sulla
base dei danni effettivamente verificatisi,
priorità, modalità e percentuali entro le
quali possono essere concessi contributi
anche in modo tale da coprire integral-
mente le spese occorrenti per la manu-
tenzione ordinaria e straordinaria e il
ripristino degli immobili in favore di sog-
getti privati non compresi nell’articolo
3-septies, nonché il rimborso dei beni
necessari per la ripresa delle normali
condizioni di vita e di lavoro, con esclu-
sione dei beni strumentali di cui all’arti-
colo 3-septies, danneggiati o distrutti, nel
limite delle risorse di cui all’articolo
3-quinquies.

2. I contributi sono concessi, al netto di
eventuali risarcimenti assicurativi.

3. I contributi sono concessi con rife-
rimento alle seguenti tipologie di spesa:

a) la manutenzione ordinaria e
straordinaria e il ripristino degli immobili
ad uso abitativo, danneggiati dagli eventi
alluvionali;

b) la riparazione o il riacquisto dei
beni necessari per la ripresa delle normali
condizioni di vita e di lavoro;

c) il trasloco dei beni dagli immobili
danneggiati e il loro deposito temporaneo.

4. Qualora i costi accertati ed attestati
siano inferiori ad euro 20.000, i contributi

sono concessi con provvedimenti adottati
dai Comuni competenti, a fronte della
presentazione della domanda, in forma di
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà contenente l’attestazione dei danni
subiti, presso il Comune dove si è verifi-
cato il danno il quale, una volta approvata
la richiesta, emetterà una ordinanza per la
concessione del contributo e la trasmetterà
agli istituti di credito.

5. Qualora i danni accertati ed attestati
riferibili alle tipologie di spesa di cui al
comma 3 siano superiori a euro 20.000, i
contributi sono concessi con provvedi-
menti adottati dai Comuni competenti, a
fronte della presentazione della domanda,
in forma di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà accompagnata da una
perizia asseverata redatta a cura del pro-
fessionista abilitato per l’attestazione dei
danni subiti, presso il Comune dove si è
verificato il danno il quale, una volta
approvata la richiesta, emetterà una ordi-
nanza per la concessione dell’anticipa-
zione e la trasmetterà agli istituti di cre-
dito.

6. In analogia a quanto disposto dal
comma 4, il Commissario delegato per la
ricostruzione della Regione Emilia-Roma-
gna, individuato ai sensi del comma 2
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 74 del
2012, può, con propri provvedimenti sta-
bilire le modalità di presentazione della
domanda di contributo in forma sempli-
ficata per gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione per gli immobili
danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, qualora i costi accertati ed
attestati siano inferiori ad euro 20.000.

ART. 3-septies.

(Criteri per rimborso del danno e contri-
buti per ripristino e riparazione danni a
beni immobili e mobili strumentali in
favore di attività produttive e agricole per
accedere ai finanziamenti di cui all’arti-

colo 3-quinquies).

1. Il Commissario delegato stabilisce,
con propri provvedimenti adottati in coe-
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renza con quanto stabilito dal presente
decreto, sulla base dei danni effettiva-
mente verificatisi, priorità, modalità e per-
centuali entro le quali possono essere
concessi contributi, anche in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti
per la manutenzione ordinaria e straordi-
naria degli immobili ad uso non abitativo,
e per far fronte ai danni economici subiti
nel limite delle risorse di cui all’articolo
3-quinquies.

2. I contributi sono concessi, al netto di
eventuali risarcimenti assicurativi.

3. I contributi sono concessi con rife-
rimento alle seguenti tipologie di spesa:

a) manutenzione ordinaria e straor-
dinaria, nonché ripristino degli immobili
ad uso non abitativo, danneggiati dagli
eventi alluvionali;

b) ripristino dei terreni agricoli e
degli impianti arborei produttivi;

c) risarcimento dei danni subiti dai
beni mobili strumentali all’attività produt-
tiva, nonché indennizzo dei danni econo-
mici subiti dai prodotti agricoli e agro-
alimentari e ricostituzione delle scorte
danneggiate;

d) delocalizzazione temporanea delle
attività danneggiate dall’alluvione al fine di
garantirne la continuità produttiva;

e) copertura del danno economico
derivante dalla sospensione anche parziale
dell’attività, quantificato coerentemente
con la notifica comunitaria prevista al
comma 4 ovvero in regime de-minimis; in
caso di nuova attività, ovvero in assenza di
una o più dichiarazioni dei redditi il
danno viene quantificato con perizia as-
severata sulla base delle stime effettuate
da un professionista abilitato;

f) mancato reddito derivante dalla
perdita delle produzioni o della potenzia-
lità produttiva del settore agricolo e agro-
alimentare.

4. Qualora i costi accertati ed attestati
siano inferiori ad euro 30.000, i contributi
sono concessi con provvedimenti adottati
dal Commissario delegato, a fronte della

presentazione della domanda, in forma di
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà contenente l’attestazione dei danni
subiti. Il Commissario una volta approvata
la richiesta, emetterà una ordinanza per la
concessione dell’anticipazione e la tra-
smetterà agli istituti di credito.

5. Qualora i danni accertati ed attestati
riferibili alle tipologie di spesa di cui al
comma precedente siano superiori a euro
30.000, i contributi sono concessi con
provvedimenti adottati dal Commissario
delegato, a fronte della presentazione della
domanda, in forma di dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà accompagnata
da una perizia asseverata redatta a cura
del professionista abilitato per l’attesta-
zione dei danni subiti. Il Commissario una
volta approvata la richiesta, emetterà una
ordinanza per la concessione dell’antici-
pazione e la trasmetterà agli istituti di
credito.

6. La delocalizzazione totale o parziale
delle attività in strutture esistenti e situate
in prossimità delle aziende danneggiate, è
autorizzata dal Commissario delegato, pre-
via autocertificazione del mantenimento
dei requisiti e delle prescrizioni previsti
nelle autorizzazioni ambientali in corso di
validità, salve le dovute verifiche di agibi-
lità dei locali e dei luoghi di lavoro pre-
viste dalle normative vigenti. Le suddette
aziende devono presentare entro 180
giorni dalla delocalizzazione la documen-
tazione necessaria per l’avvio del procedi-
mento unico di autorizzazione ai sensi
normativa vigente.

7. In analogia a quanto disposto dal
comma 4, il Commissario delegato per la
ricostruzione della Regione Emilia-Roma-
gna, individuato ai sensi del comma 2
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 74 del
2012, può, con propri provvedimenti sta-
bilire le modalità di presentazione della
domanda di contributo in forma sempli-
ficata per gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione per gli immobili
e per i beni strumentali, per il ripristino
delle scorte gravemente danneggiate dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
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nonché per le delocalizzazioni, qualora i
costi accertati ed attestati siano inferiori
ad euro 30.000.

ART. 3-octies.

(Disposizioni di semplificazione
procedimentale).

1. I contratti stipulati dai privati bene-
ficiari di contributi per l’esecuzione di
lavori e per l’acquisizione di beni e servizi
connessi agli interventi di cui agli articoli
3-sexies e 3-septies non sono ricompresi
tra quelli previsti dall’articolo 32, comma
1, lettera d) ed e), del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163; resta ferma l’esigenza che
siano assicurati criteri di controllo, di
economicità e trasparenza nell’utilizzo
delle risorse pubbliche.

2. Al fine di consentire l’immediata
ripresa delle attività economiche il Com-
missario delegato è autorizzato ad adot-
tare gli indispensabili provvedimenti volti
a consentire io spostamento temporaneo
dei mezzi, materiali, attrezzature neces-
sari, ferme restando le procedure in ma-
teria di sicurezza sui luoghi di lavoro, ai
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.

3. In deroga al termine di novanta
giorni previsto dall’articolo 6, comma 2,
lettera b), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, a 380, le opere temporanee dirette a
soddisfare l’esigenza della prosecuzione
delle attività produttive nei comuni inte-
ressati dal sisma sono rimosse al cessare
della necessità e comunque entro la data
di agibilità degli immobili produttivi ripri-
stinati.

4. Al fine di garantire l’attività di
ripristino, nei territori colpiti dagli eventi
alluvionali, fermo restando il rispetto della
disciplina di settore dell’Unione europea,
non trovano applicazione, fino alla data di
cessazione dello stato di emergenza, le
disposizioni del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare 10 agosto
2012, n. 161, recante la disciplina dell’uti-
lizzazione delle terre e rocce da scavo, e le
disposizioni di cui all’art. 41-bis del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69 come
convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

ART. 3-novies.

(Detassazione dei contributi,
indennizzi e risarcimenti).

1. Per i soggetti che hanno sede o unità
locali nel territorio dei comuni di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio
2014, n. 4 che abbiano subito danni veri-
ficati con perizia asseverata ovvero con le
modalità semplificate di cui all’articolo
3-octies, i contributi, gli indennizzi e i
risarcimenti connessi agli eventi alluvio-
nali, di qualsiasi natura e indipendente-
mente dalle modalità di fruizione e con-
tabilizzazione, non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive per le persone
fisiche e giuridiche.

ART. 3-decies.

(Sospensione termini amministrativi,
contributi previdenziali ed assistenziali).

1. Oltre ai termini sospesi ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 28
gennaio 2014 sono altresì sospesi fino al
31 ottobre 2014:

a) i termini per l’erogazione di con-
tributi e finanziamenti pubblici previsti da
bandi e programmi relativi ad adempi-
menti ad esclusione da quelli previsti dalle
ordinanze del Commissario delegato per la
ricostruzione post sisma;

b) il versamento dei contributi con-
sortili di bonifica;

c) il pagamento dei canoni di con-
cessione e locazione relativi a immobili
che siano stati danneggiati, resi inagibili o
distrutti in tutto o in parte dagli eventi
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alluvionali o sgomberati in esecuzione di
provvedimenti delle Autorità competenti,
di proprietà dello Stato e degli Enti pub-
blici, ovvero adibiti ad uffici statali o
pubblici;

d) il decorso dei termini perentori,
legali e convenzionali, sostanziali e pro-
cessuali, comportanti prescrizioni e deca-
denze da qualunque diritto, azione ed
eccezione, nonché dei termini per gli
adempimenti contrattuali. È fatta salva la
facoltà di rinuncia espressa della sospen-
sione da parte degli interessati. Sono inol-
tre sospesi, per lo stesso periodo e nei
confronti degli stessi soggetti, i termini
relativi ai processi esecutivi e alle proce-
dure concorsuali, nonché i termini di
notificazione dei processi verbali e di ese-
cuzione del pagamento in misura ridotta.

2. Sono inoltre sospesi fino al 31 ot-
tobre 2014 i termini di cui ai punti 2), 5),
7) 8), 9) e 9-bis) del comma 1 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74
convertito con modificazioni dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122.
3. Con riferimento ai settori dell’ener-

gia elettrica, dell’acqua, dei rifiuti urbani
e assimilati e del gas, ivi inclusi i gas
diversi dal gas naturale, distribuiti a
meno di reti canalizzate, la competente
autorità di regolazione, con propri prov-
vedimenti, introduce norme per la so-
spensione temporanea, per un periodo
non superiore a 6 mesi a decorrere 17
gennaio 2014, dei termini di pagamento
delle fatture emesse o da emettere nello
stesso periodo, anche in relazione al
servizio erogato a clienti forniti sul mer-
cato libero, per le utenze situate nei
comuni di cui all’articolo 3 del decreto
legge n. 4 del 28 gennaio 2014. Entro 120
giorni dalla data di conversione in legge
del presente decreto, l’autorità di rego-
lazione, con propri provvedimenti disci-
plina altresì le modalità di rateizzazione
delle fatture i cui pagamenti sono stati
sospesi ai sensi del precedente periodo ed
introduce agevolazioni, anche di natura
tariffaria, a favore delle utenze situate
nei Comuni danneggiati dagli eventi al-

luvionali individuati all’articolo 3 del de-
creto-legge n. 4 del 28 gennaio 2014,
individuando anche le modalità per la
copertura delle agevolazioni stesse attra-
verso specifiche componenti tariffarie, fa-
cendo ricorso, ove opportuno, a stru-
menti di tipo perequativo.

4. I redditi dei fabbricati e dei terreni
agricoli, ubicati nel territorio dei comuni
di cui all’articolo 3 del decreto-legge n. 4
del 28 gennaio 2014, che siano stati dan-
neggiati, resi inagibili o distrutti in tutto o
in parte o resi improduttivi dagli eventi
alluvionali o sgomberati in esecuzione di
provvedimenti delle Autorità competenti
non concorrono alla formazione del red-
dito imponibile ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e dell’imposta
sul reddito delle società, fino alla defini-
tiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati
medesimi e comunque fino all’anno di
imposta 2014. I fabbricati e i terreni
agricoli di cui al periodo precedente sono,
altresì, esenti dall’applicazione dell’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni, a decorrere dall’anno
2014 e fino alla definitiva ricostruzione e
agibilità dei fabbricati stessi e al ripristino
della capacità produttiva dei terreni agri-
coli e comunque non oltre il 31 dicembre
2014. Ai fini del presente comma, il con-
tribuente può dichiarare, entro il 31 ot-
tobre 2014, il danneggiamento del fabbri-
cato e del terreno agricolo all’autorità
comunale, che nei successivi venti giorni
trasmette copia dell’atto di verificazione
all’ufficio dell’Agenzia delle entrate terri-
torialmente competente.

5. Fino al 31 ottobre 2014, non sono
computabili ai fini della definizione del
reddito di lavoro dipendente, di cui all’ar-
ticolo 51 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, i sussidi occasionali, le erogazioni
liberali o i benefici di qualsiasi genere,
concessi da parte sia dei datori di lavoro
privati a favore dei lavoratori residenti nei
comuni di cui all’articolo 3 del decreto
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legge 28 gennaio 2014, n. 4, sia da parte
dei datori di lavoro privati operanti nei
predetti territori, a favore dei propri la-
voratori, anche non residenti nei predetti
comuni, in relazione agli eventi alluvionali.

6. Sono altresì sospese per i soggetti
che alla data del 17 gennaio 2014 opera-
vano nei Comuni di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4 le
applicazioni delle sanzioni in materia di
invio tardivo delle comunicazioni obbliga-
toria e degli adempimenti amministrativi,
compresi quelli connessi al lavoro.

7. Gli eventi che hanno colpito i resi-
denti dei Comuni di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4 sono
da considerarsi causa di forza maggiore ai
sensi dell’articolo 1218 del codice civile,
anche ai fini dell’applicazione della nor-
mativa bancaria e delle segnalazioni delle
banche alla Centrale dei rischi.

8. Ai nuovi impianti alimentati da fonti
rinnovabili realizzati in sostituzione di
impianti irreparabilmente danneggiati da-
gli eventi alluvionali o già autorizzati e in
corso di realizzazione, viene riconosciuto
il diritto di accedere alle incentivazioni
applicate all’impianto preesistente o in
realizzazione, a condizione che soddisfino
i seguenti requisiti:

a) presentino o mantengano identiche
caratteristiche di tipologia, potenza e ren-
dimento;

b) entrino in esercizio entro il 31
dicembre 2014.

9. Gli adempimenti specifici delle im-
prese agricole connessi a scadenze di re-
gistrazione in attuazione di normative co-
munitarie, statali o regionali in materia di
benessere animale, identificazione e regi-
strazione degli animali, registrazioni e co-
municazione degli eventi in stalla (decreto
del Presidente della Repubblica n. 317 del
1996, decreto ministeriale 31 gennaio 2002
e successive modificazioni, decreto mini-
steriale 16 maggio 2007), nonché registra-
zioni dell’impiego del farmaco (decreto
legislativo n. 158 del 2006 e decreto legi-
slativo n. 193 del 2006) che ricadono nel-

l’arco temporale interessato dagli eventi
alluvionali, con eccezione degli animali
soggetti a movimentazioni, sono differiti al
31 ottobre 2014.

10. Le trattenute e i versamenti dei
prelievi mensili inerenti ai mesi da no-
vembre 2013 a marzo 2014, da effettuarsi
da parte dei primi acquirenti latte, sono
sospesi fino al mese di maggio 2014.

11. È sospeso per l’anno 2014 il paga-
mento dei canoni dovuti alla Regione Emi-
lia-Romagna per l’utilizzo dei beni del
demanio idrico. È altresì sospeso per
l’anno 2014 il pagamento del tributo in
discarica.

12. Qualora ricoveri di animali in al-
levamento siano dichiarati inagibili, fino al
31 ottobre 2014 lo spostamento e stazio-
namento degli stessi in ricoveri tempora-
nei è consentito in deroga alle disposizioni
dettate dalla direttiva 2008/120/CE del
Consiglio e dalla direttiva 2008/119/CE del
Consiglio, del 18 dicembre 2008, nonché
dalle norme nazionali e regionali in ma-
teria di spandimenti dei liquami.

13. Per quanto attiene gli impegni e gli
adempimenti degli obblighi assunti a se-
guito della presentazione delle domande di
aiuto e di pagamento connesse al Regola-
mento CE 73/2009 ed all’Asse 2 del Pro-
gramma Sviluppo Rurale, le aziende agri-
cole ricadenti nei Comuni interessati dagli
eventi alluvionali – ai sensi dell’articolo 75
del Reg. CE 1122/2009 – possono mante-
nere il diritto all’aiuto anche nelle ipotesi
di mancato adempimento agli obblighi
previsti.

14. In applicazione dell’articolo 47 del
Reg. CE 1974/2006, ove gli agricoltori
ricadenti nei comuni interessati dagli
eventi alluvionali, non abbiano potuto ri-
spettare i vincoli connessi agli impegni
assunti in applicazione delle misure Pro-
gramma Sviluppo Rurale, le Autorità com-
petenti rinunceranno al recupero totale o
parziale degli aiuti erogati su investimenti
realizzati.

15. In relazione a quanto stabilito nei
commi 12 e 13 la comunicazione all’au-
torità competente, prevista dai sopracitati
articoli, è sostituita dal riconoscimento in
via amministrativa da parte dell’autorità
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preposta della sussistenza di cause di
forza maggiore. In caso di rilevate ina-
dempienze l’Amministrazione competente
attiverà d’ufficio l’accertamento del nesso
di causalità tra l’evento calamitoso e l’ina-
dempimento.

16. Le aziende agrituristiche possono
svolgere fino al 31 ottobre 2014 l’attività di
somministrazione pasti e bevande in de-
roga ai limiti previsti dalle rispettive leggi
regionali.

17. Nel comuni di cui all’articolo 3 del
decreto-legge n. 4 del 28 gennaio 2014,
sono prorogati, per sei mesi, i titoli di
soggiorno in scadenza entro il 31 ottobre
2014 a favore di immigrati che non siano
in possesso dei requisiti di lavoro o di
residenza in detti territori per effetto degli
eventi alluvionali.

18. Le persone fisiche residenti o do-
miciliate e le persone giuridiche che hanno
sede legale o operative nei comuni di cui
all’articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 28
gennaio 2014 sono esentate dal pagamento
dell’imposta di bollo per le istanze pre-
sentate alla pubblica amministrazione fino
al 31 ottobre 2014.

19. Le locazioni volte a consentire ai
titolari di attività economiche colpite dagli
eventi alluvionali iniziati il 17 gennaio
2014 la ripresa dell’attività in immobili
situati nel territorio della provincia in cui
essa si svolgeva, nonché in quelle confi-
nanti, sono regolate dal codice civile.

ART. 3-undecies.

(Prestito agevolato per pagamento dei tri-
buti, contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligatoria,

sospesi ai sensi dell’articolo 3).

1. I pagamenti dei tributi, dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai
sensi dell’articolo 3 dovranno essere effet-
tuati entro il 31 ottobre 2014, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi.

2. Fermo restando l’obbligo di versa-
mento nei termini previsti, per il paga-
mento dei tributi, contributi e premi di cui

all’articolo 3, i titolari di reddito di im-
presa che abbiano subito danni a causa
degli eventi alluvionali del 17-19 gennaio
2014, in relazione alla attività di impresa,
possono chiedere, alla scadenza della so-
spensione prevista dal suddetto decreto, ai
soggetti autorizzati all’esercizio del credito
operanti nei medesimi comuni, il finan-
ziamento assistito dalla garanzia dello
Stato, della durata massima di 3 anni
previsto dall’articolo 11 del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174 come convertito
dalla legge 8 dicembre 2012, n. 213.

ART. 3-duodecies.

(Zona franca urbana).

1. È istituita la zona franca urbana ai
sensi della legge n. 296/2006, comma 341
dell’articolo 1, nelle aree colpite dagli
eventi alluvionali del 17-19 gennaio 2014
di cui all’articolo 3 e nei territori colpiti
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 di cui
al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, la
perimetrazione della zona franca è costi-
tuita dai seguenti Comuni o frazioni: Ba-
stiglia, Bomporto, Camposanto, Medolla, S.
Prospero, S. Felice sul Panaro, Finale
Emilia, Modena per le frazioni di La
Rocca, S. Matteo, Navicelio, Albareto, Ca-
vezzo, Concorda sulla Secchia, Mirandola,
Novi di Modena, S. Possidonio, Crevalcore,
Poggio Renatico, S. Agostino.

2. Possono beneficiare delle agevola-
zioni i titolari di reddito di impresa in-
dustriale e commerciale il cui reddito nel
2013 sia stato non superiore a 50.000 euro
a condizione che detto reddito derivi da
imprese:

a) che rientrino nella definizione di
micro impresa, ai sensi di quanto stabilito
dalla Raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003 e del
decreto del Ministro delle attività produt-
tive 18 aprile 2005 e abbiano un numero
di addetti non superiore a 5;

b) già costituite alla data di presen-
tazione dell’istanza di cui al successivo
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articolo 13, purché la data di costituzione
dell’impresa non sia successiva al 31 di-
cembre 2014;

c) non in stato di liquidazione volon-
taria o sottoposte a procedure concorsuali;

d) i cui titolari siano nel pieno eser-
cizio del propri diritti civili;

e) la cui sede principale o unità locale
sia ubicata all’interno della zona franca
urbana come individuata dall’articolo 11
comma 2;

f) che rientrino nell’ambito di appli-
cazione di cui all’articolo 1 del Regola-
mento (CE) n. 1407/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013 relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato di funzionamento dell’Unione Eu-
ropea agli aiuti « de minimis ».

3. I titolari delle imprese richiedenti
devono trovarsi nel pieno esercizio dei
propri diritti civili.

4. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente decreto, è necessario che il
reddito da impresa esentato ai sensi del
successivo articolo 13 derivi da imprese
che abbiano la sede principale o l’unità
locale all’interno della zona franca urbana
come individuata dall’articolo 11 comma 2
e che rientrino nell’ambito di applicazione
di cui all’articolo 1 del Regolamento (CE)
n. 1407/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013 relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato di
funzionamento dell’Unione Europea agli
aiuti « de minimis ».

5. I titolari di reddito di impresa di cui
all’articolo 12 possono beneficiare delle
agevolazioni di cui al comma 2 nei limiti
e alle condizioni del Regolamento (CE)
n. 1407/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013 relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato di
funzionamento dell’Unione Europea agli
aiuti « de minimis ».

6. I titolari di reddito di impresa di cui
all’articolo 12 possono beneficiare nei li-
miti della dotazione finanziaria del fondo
di cui all’articolo 14, delle agevolazioni

previste alle lettere a), b), c) del comma
341 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296, consistenti in:

a) esenzione dalle imposte sui redditi;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive;

c) esenzione dall’imposta municipale
propria per gli immobili siti nella zona
franca di cui all’articolo 14, posseduti e
utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 15
per l’esercizio dell’attività economica.

7. L’agevolazione è riconosciuta:

a) con riferimento al comma 1, let-
tera a), sui redditi relativi ai periodi di
imposta 2013, 2014 e 2015;

b) con riferimento atte esenzioni di
cui al comma 1, lettere b) e c), per il
periodo di imposta 2013, 2014 e 2015.

8. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 50 milioni di euro annui si provvede
a valere sulle risorse del Fondo per la
ricostruzione delle aree colpite dal sisma
del maggio 2012, di cui all’articolo 2, del
decreto-legge n. 74 del 2012.

3. 01. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca.

(Inammissibile, limitatamente agli arti-
coli 3-bis, 3-ter, 3-quater, 3-quinquies,
3-sexies, 3-septies, 3-octies, 3-novies e

3-duodecies)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni in materia di finanziamenti
contratti ai sensi dell’articolo 11 del decre-
to-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre

2012, n. 213).

1. Per i finanziamenti contratti ai sensi
dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
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dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228 e ai sensi dell’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
la restituzione del debito per quota capi-
tale al 1o gennaio 2014, comprensivo della
rata non corrisposta alla scadenza del 31
dicembre 2013 ai sensi del successivo
comma 10-ter, viene prorogata, previa mo-
difica dei contratti di finanziamento e
connessa rimodulazione dei piani di am-
mortamento di tre anni rispetto alla du-
rata massima originariamente prevista. La
Cassa depositi e prestiti Spa e l’Associa-
zione bancaria italiana adeguano le con-
venzioni di cui all’articolo 11, comma 7,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, nonché all’articolo
6, comma 5, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, in coe-
renza con le disposizioni di cui al presente
comma. Ai maggiori oneri per interessi e
per le spese di gestione strettamente ne-
cessarie, derivanti dalla modifica dei con-
tratti di finanziamento e dalla connessa
rimodulazione dei piani di ammortamento
dei finanziamenti ai sensi del presente
comma, si provvede nel rispetto dei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 11, comma 13, del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213. Le garanzie dello Stato di cui ai
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze emanati ai sensi dell’articolo 11,
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
nonché ai sensi dell’articolo 1, comma 367,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e di
cui all’articolo 6, commi 2 e 3, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, assistono, senza ulteriori formalità e
ai medesimi criteri e modalità di opera-
tività stabiliti nei predetti decreti, i finan-
ziamenti contratti ai sensi delle rispettive

disposizioni normative, come modificati
per effetto della rimodulazione dei piani di
ammortamento derivante dall’attuazione
del presente comma.

2. La rata per capitale e interessi in
scadenza il 31 dicembre 2013 viene cor-
risposta unitamente al piano di rimborso
dei finanziamenti rimodulati ai sensi del
comma 1.

3. Ai fini del rispetto della normativa in
materia di aiuti di Stato la proroga di tre
anni di cui al precedente comma è con-
dizionata alla verifica dell’assenza di so-
vracompensazioni dei danni subiti per ef-
fetto degli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012, tenendo conto anche degli
eventuali indennizzi assicurativi, rispetto
ai limiti previsti dalle decisioni della Com-
missione europea C(2012) 9853 final e C
(2012) 9471 final del 19 dicembre 2012. Le
disposizioni attuative inerenti la verifica
della assenza di sovra compensazioni sono
stabilite tramite Ordinanze commissariali
dei Presidenti delle Regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto, in qualità di
commissari delegati, ai sensi dell’articolo
1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122. Le
disposizioni di cui al presente comma e ai
commi 1 e 2 entrano in vigore alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

3. 02. Ferraresi, Cancelleri, Ruocco, Vil-
larosa, Barbanti.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Proroga triennale del termine di restitu-
zione per i finanziamenti contratti a seguito

del sisma del maggio 2012).

1. Per i finanziamenti contratti ai sensi
dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’ar-
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ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
la restituzione del debito per quota capi-
tale al 1o gennaio 2014, comprensivo della
rata non corrisposta alla scadenza del 31
dicembre 2013 ai sensi del comma 2 del
presente articolo, può essere prorogata,
previa modifica dei contratti di finanzia-
mento e connessa rimodulazione dei piani
di ammortamento, per un periodo non
superiore a tre anni, non ulteriormente
prorogabile, rispetto alla durata massima
originariamente prevista. La Cassa depositi
e prestiti Spa e l’Associazione bancaria
italiana adeguano le convenzioni di cui
all’articolo 11, comma 7, del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, nonché ai sensi dell’articolo 1,
comma 367, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, nonché all’articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71, in coerenza con le
disposizioni di cui al presente comma. Ai
maggiori oneri per interessi e per le spese
di gestione strettamente necessarie, deri-
vanti dalla modifica dei contratti di finan-
ziamento e dalla connessa rimodulazione
dei piani di ammortamento dei finanzia-
menti ai sensi del presente comma, si
provvede nel rispetto dei limiti dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 11,
comma 13, del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213.
Le garanzie dello Stato di cui ai decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
emanati ai sensi dell’articolo 11, comma 7,
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e di cui all’articolo
6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile
2013, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, assi-
stono, senza ulteriori formalità e con i
medesimi criteri e modalità di operatività
stabiliti nei predetti decreti, i finanzia-
menti contratti ai sensi delle rispettive

disposizioni normative, come modificati
per effetto della rimodulazione dei piani di
ammortamento derivante dall’attuazione
del presente comma.

2. La rata per capitale e interessi in
scadenza il 31 dicembre 2013 è corrisposta
unitamente al piano di rimborso dei fi-
nanziamenti rimodulati ai sensi del
comma 1.

3. Ai fini del rispetto della normativa in
materia di aiuti di Stato la proroga di tre
anni di cui al comma 1 è condizionata alla
verifica dell’assenza di sovracompensa-
zioni dei danni subiti per effetto degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
tenendo conto anche degli eventuali in-
dennizzi assicurativi, rispetto ai limiti pre-
visti dalle decisioni della Commissione eu-
ropea C(2012) 9853 final e C (2012) 9471
final del 19 dicembre 2012. Le disposizioni
attuative inerenti la verifica della assenza
di sovracompensazioni sono stabilite tra-
mite ordinanze commissariali dei Presi-
denti delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, in qualità di commissari
delegati, ai sensi dell’articolo 1 , comma 4,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122. Le disposizioni di
cui al presente comma e ai commi 1 e 2
entrano in vigore alla data di pubblica-
zione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

3. 03. Ghizzoni, Baruffi, Causi, Marco Di
Maio, Kyenge, Richetti, Patriarca, Del-
l’Orco, Ferraresi, Cancelleri, Ruocco,
Villarosa, Barbanti, Paglia.

Dopo l’articolo inserire il seguente

ART. 3-bis.

(Misure per la Regione Sardegna).

1. I pagamenti dei tributi e gli adem-
pimenti sospesi ai sensi del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 30
novembre 2013, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 3 dicembre 2013, n. 283, come
modificato dal decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 20 dicembre
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2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23
dicembre 2013, n. 300, sono effettuati tra
il 24 gennaio e il 31 luglio 2014, senza
applicazione di sanzioni e interessi.

2. Fermo restando l’obbligo di versa-
mento nei termini previsti, per il paga-
mento dei tributi di cui al comma 1, i
soggetti ricompresi nell’ambito di applica-
zione del decreto di cui al comma 1 che
abbiano subito danni possono chiedere ai
soggetti autorizzati all’esercizio del credito
operanti nei territori di cui al comma 1,
un finanziamento assistito dalla garanzia
dello Stato, della durata massima di due
anni. A tale fine, i predetti soggetti finan-
ziatori possono contrarre finanziamenti,
secondo contratti tipo definiti con apposita
convenzione tra la società Cassa depositi e
prestiti SpA e l’Associazione bancaria ita-
liana, assistiti dalla garanzia dello Stato,
fino ad un massimo di 90 milioni di euro,
ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera a),
secondo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni. Nel
caso di titolari di reddito d’impresa il
finanziamento può essere richiesto limita-
tamente ai danni subiti in relazione al-
l’attività d’impresa. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro il 15 gennaio 2014, sono con-
cesse le garanzie dello Stato di cui al
presente comma e sono definiti i criteri e
le modalità di operatività delle stesse. Le
garanzie dello Stato di cui al presente
comma sono elencate nell’allegato allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di cui all’articolo 31
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. I soggetti di cui al comma 2, per
accedere al finanziamento presentano ai
soggetti finanziatori di cui al medesimo
comma 2 la documentazione prevista dal
comma 5.

4. I soggetti finanziatori di cui al
comma 2 comunicano all’Agenzia delle
entrate i dati identificativi dei soggetti che
omettono i pagamenti previsti nel piano di
ammortamento, nonché i relativi importi,
per la loro successiva iscrizione, con gli
interessi di mora, a ruolo di riscossione.

5. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 2, i contribuenti ivi indicati
presentano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma un’autocertificazione, ai
sensi dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, volta a attestare i danni
subiti ed il nesso di causalità con l’evento
alluvionale di novembre 2013, nonché co-
pia del modello di cui al comma 7, pre-
sentato telematicamente all’Agenzia delle
entrate, nel quale sono indicati i versa-
menti sospesi di cui al comma 2 e la
ricevuta che ne attesta la corretta trasmis-
sione. Ai soggetti finanziatori deve essere
altresì trasmessa copia dei modelli di pa-
gamento relativi ai versamenti effettuati.

6. Gli interessi relativi ai finanziamenti
erogati, nonché le spese strettamente ne-
cessarie alla loro gestione, sono corrisposti
ai soggetti finanziatori di cui al comma 2,
nei limiti di spesa di cui al comma 10,
mediante un credito di imposta di importo
pari, per ciascuna scadenza di rimborso,
all’importo relativo agli interessi e alle
spese dovuti. Il credito di imposta è uti-
lizzabile ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione di limiti di importo,
ovvero può essere ceduto secondo quanto
previsto dall’articolo 43-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. La quota capitale è restituita
dai soggetti di cui al comma 2 a partire dal
1o luglio 2014 secondo il piano di ammor-
tamento definito nel contratto di finanzia-
mento.

7. Ai fini del monitoraggio dei limiti di
spesa, l’Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell’economia e delle finanze i
dati risultanti dal modello di cui al comma
5, i dati delle compensazioni effettuate dai
soggetti finanziatori per la fruizione del
credito d’imposta e i dati trasmessi dai
soggetti finanziatori.

8. In relazione alle disposizioni di cui al
comma 1, le dotazioni finanziarie della
Missione di spesa « Politiche economico-
finanziarie e di bilancio » – Programma
« Regolazioni contabili, restituzioni e rim-
borsi d’imposta » sono ridotte di 90 milioni
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di euro per l’anno 2013. Le predette
dotazioni sono incrementate di pari im-
porto per l’anno 2014.

9. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari
a 3,2 milioni di euro per l’anno 2014 si
provvede a valere sulle risorse giacenti sulla
contabilità speciale intestata al Commissa-
rio straordinario di cui Ordinanza del Capo
del Dipartimento della Protezione civile 20
novembre 2013, n. 122 che vengono a tal
fine versati all’entrata del bilancio dello
Stato nel medesimo anno. Alla compensa-
zione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto deri-
vanti dall’attuazione del presente comma, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
del fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189 e successive
modificazioni.

10. I finanziamenti agevolati di cui al
comma 2 sono concessi nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di
Stato. A tal fine, il Commissario delegato
di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del
Capo del Dipartimento della Protezione
Civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri n. 122 del 20 novembre 2013,
verifica l’assenza di sovracompensazioni
dei danni subiti per effetto degli eventi
alluvionali del novembre 2013, tenendo
anche conto degli eventuali indennizzi as-
sicurativi, istituendo e curando la tenuta e
l’aggiornamento di un registro di tutti gli
aiuti concessi a ciascun soggetto che eser-
citi attività economica per la compensa-
zione dei danni causati dai medesimi
eventi alluvionali.

3. 04. Corda, Nicola Bianchi, Cancelleri,
Ruocco, Villarosa, Barbanti.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di finanziare le spese con-
seguenti allo stato di emergenza derivante

dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito il territorio del Veneto tra
Gennaio e Febbraio del 2014, nonché per
la copertura degli oneri conseguenti allo
stesso, è autorizzata la spesa di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente comma si provvede,
per l’anno 2014, a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione che
si renderanno disponibili a seguito della
verifica sull’effettivo stato di attuazione
degli interventi previsti nell’ambito della
programmazione 2007-2013 destinando
tale importo ad interventi in conto ca-
pitale nei territori colpiti dai predetti
eventi calamitosi.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, sono assegnati dal CIPE, con
propria delibera, adottata d’intesa con la
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della protezione civile, 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, a valere sulle risorse della
programmazione nazionale 2014-2020 del
Fondo per lo sviluppo e la coesione. Con
la stessa delibera sono stabilite le proce-
dure per la concessione dei contributi a
valere sugli importi assegnati dal CIPE.

3. 05. Busin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per l’anno 2014, sono escluse dai
vincoli del Patto di Stabilità Interno le
spese sostenute dagli enti locali del Veneto
colpiti dagli eventi calamitosi tra Gennaio
e Febbraio 2014 e finalizzate alla difesa
idraulica e idrogeologica del territorio, al
ripristino degli abitati, dei beni e delle
infrastrutture, alla regimazione dei corsi
d’acqua ed alla sistemazione dei versanti
nonché alla valorizzazione, difesa, manu-
tenzione e ripascimento dei litorali.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1 si provvede, fino all’importo
massimo di 259.424.505 euro, mediante
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corrispondente riduzione delle autorizza-
zioni di spesa di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
nel programma « Programmazione econo-
mico-finanziaria e politiche di bilancio »
della missione « Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

3. 06. Busin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al fine di finanziare le spese conse-
guenti allo stato di emergenza derivante
dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito il territorio del Veneto tra
Gennaio e Febbraio del 2014, nonché per
la copertura degli oneri conseguenti allo
stesso, è autorizzata la spesa di 130 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015. All’onere derivante dall’applica-
zione del presente comma si provvede, per
l’anno 2014, a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione che si
renderanno disponibili a seguito della ve-
rifica sull’effettivo stato di attuazione degli
interventi previsti nell’ambito della pro-
grammazione 2007-2013 destinando tale
importo ad interventi in conto capitale nei
territori colpiti dai predetti eventi calami-
tosi.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, sono assegnati dal CIPE, con
propria delibera, adottata d’intesa con la
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della protezione civile, 130
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, a valere sulle risorse della
programmazione nazionale 2014-2020 del
Fondo per lo sviluppo e la coesione. Con
la stessa delibera sono stabilite le proce-
dure per la concessione dei contributi a
valere sugli importi assegnati dal CIPE.

3. 07. Busin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Per il finanziamento degli interventi
necessari a far fronte allo stato di emer-
genza derivante dagli eccezionali eventi
meteorologici che hanno colpito il territo-
rio del Veneto tra Gennaio e Febbraio del
2014, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e
2015. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo si provvede, mediante
riduzione delle autorizzazioni di spesa di
cui all’articolo 1, comma 251, della legge
23 dicembre 2005, n. 266 per 40 milioni
per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e
dell’articolo 1, comma 527, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, per 10 milioni per
ciascuno degli anni 2014 e 2015.

3. 08. Busin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo inserire il seguente

ART. 3-bis.

(Zona franca urbana per calamità naturali).

1. Nei territori dei comuni colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 1o agosto 2012 n. 122
e dall’evento alluvionale del 17 gennaio
2014, si predispongono misure di agevo-
lazione fiscale, in applicazione del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(TFUE), articolo 107, par. 2, lett. b) e
coerentemente al Regolamento (CE)
n. 2204/2002 della Commissione, del 5
dicembre 2002, relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli
aiuti di Stato a favore dell’occupazione,
incaricando il CIPE ed il Ministro dello
sviluppo economico affinché provvedano
all’individuazione ed alla perimetrazione
di zone franche urbane, ai sensi dell’arti-
colo 1, commi da 340 a 343, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
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dificazioni, sulla base di parametri fisici e
socio-economici rappresentativi degli ef-
fetti provocati dagli eventi calamitosi sul
tessuto economico e produttivo. Per le
finalità delle presente norma sono stan-
ziati 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014-2016. All’onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle do-
tazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa iscritte nella Ta-
bella C di cui alla legge 147 del 2013, in
maniera lineare, per un importo pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016.

3. 09. Ferraresi, Cancelleri, Ruocco, Vil-
larosa, Barbanti.

(Inammissibile)

ART. 4.

Al comma 1:

sostituire l’alinea con la seguente: 1.
Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma
3, e 3, commi 1, 2, 3, 4 e 7, pari a 12
milioni di euro per l’anno 2014 e a 1,5
milioni di euro per l’anno 2015, di cui 9
milioni di euro per l’anno 2014 in termini
di maggiori interessi del debito pubblico di
cui agli articoli 2, comma 3 e 3, commi 1,
2, 3 e 4, si provvede:;

sostituire la lettera a) con la seguente:
quanto a 9 milioni di euro per l’anno

2014, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

4. 2. Il Relatore.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: arti-
coli 1, comma 3, lettera a), con le seguenti:
articoli;

b) alla lettera a), sostituire le parole:
8,8 milioni con le seguenti: 4,3 milioni;

c) alla lettera a), sopprimere le parole
da: a 24 milioni di euro fino a: a decorrere
dal 2017.

4. 1. Pisano.

Al titolo sopprimere le parole: disposi-
zioni urgenti in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché altre.

Tit. 1. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

DL 4/14: Disposizioni urgenti in materia di emersione e rientro di
capitali detenuti all’estero, nonché altre disposizioni urgenti in ma-
teria tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad

adempimenti tributari e contributivi. C. 2012 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 2.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei
tempi di pagamento di cui al decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite
massimo di ricorso da parte degli enti
locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui
al comma 1 dell’articolo 222 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato
da tre a cinque dodicesimi sino alla data
del 31 dicembre 2014.

2. 13. (Nuova formulazione) De Menech,
Fragomeli, Ginato.

ART. 3.

Al comma 1 dopo le parole: degli eventi
alluvionali del 17 aggiungere le seguenti: e
19.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: all’evento alluvionale del 17 inse-
rire le seguenti: e 19.

3. 1. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Patriarca.

Al comma 1, dopo le parole: 20 e 29
maggio 2012 inserire le seguenti: ed in
considerazione del fatto che i territori dei
Comuni di cui all’allegato 1 del presente
decreto sono stati colpiti nel periodo tra il
30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 da

eccezionali eventi atmosferici anche di
carattere alluvionale;

Conseguentemente:

al comma 2 dopo le parole: 17 gennaio
2014 inserire le seguenti: ovvero del 30
gennaio 2014 per i Comuni di cui all’al-
legato 1;

al comma 5: sostituire le parole: dal-
l’evento alluvionale con le seguenti: dagli
eventi alluvionali;

sostituire le parole da: Il Presidente
della fino a: definisce con le seguenti: I
Presidenti delle Regioni interessate o i loro
delegati definiscono,; sostituire le parole: si
avvale dell’Agenzia Regionale di preven-
zione e l’ambiente con le seguenti: si
avvalgono delle rispettive Agenzie Regio-
nali per la protezione ambientale; sosti-
tuire le parole da: Il Presidente della fino
a: dispone con le seguenti: I Presidenti
delle regioni interessate o i loro delegati
dispongono;

alla rubrica dell’articolo dopo le parole:
20 e 29 maggio 2012 aggiungere le seguenti:
e agli eventi atmosferici avvenuti dal 30
gennaio al 18 febbraio 2014 nei territori
della Regione del Veneto;

Conseguentemente all’articolo 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1 sostituire l’alinea con la
seguente: Agli oneri derivanti dagli articoli
2, comma 3, e 3, commi da 1 a 4 e 7, pari
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a 11,8 milioni di euro per l’anno 2014 e a
1,5 milioni di euro per l’anno 2015, di cui
8,8 milioni di euro per l’anno 2014 in
termini di maggiori interessi del debito
pubblico di cui agli articoli 2, comma 3 e
3, commi da 1 a 4, si provvede: e sostituire
la lettera a) con la seguente: quanto a 8,8
milioni di euro per l’anno 2014, mediante

corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;.

Aggiungere, in fine, il seguente allegato:

ALLEGATO

(Articolo 3, commi 1 e 5)

Eventi atmosferici in regione del Veneto dal 30/1 al 18/2 2014

Elenco Comuni

PROVINCIA Comune

BL Agordo

BL Alano di Piave

BL Alleghe

BL Auronzo di Cadore

BL Belluno

BL Borca di Cadore

BL Calalzo di Cadore

BL Canale d’Agordo

BL Castellavazzo

BL Cencenighe Agordino

BL Chies d’Alpago

BL Cibiana di Cadore

BL Colle Santa Lucia

BL Comelico Superiore

BL Cortina d’Ampezzo

BL Danta di Cadore

BL Domegge di Cadore

BL Falcade

BL Farra d’Alpago

BL Feltre

BL Forno di Zoldo

BL Gosaldo

BL La Valle Agordina

BL Lamon

BL Lentiai

BL Limana

BL Livinallongo del Col di Lana

BL Longarone
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BL Lorenzago di Cadore

BL Lozzo di Cadore

BL Mel

BL Ospitale di Cadore

BL Pedavena

BL Perarolo di Cadore

BL Pieve d’Alpago

BL Pieve di Cadore

BL Ponte nelle Alpi

BL Puos d’Alpago

BL Rivamonte Agordino

BL Rocca Pietore

BL San Nicolò di Comelico

BL San Pietro di Cadore

BL San Tomaso Agordino

BL San Vito di Cadore

BL Santo Stefano di Cadore

BL Sappada

BL Selva di Cadore

BL Seren del Grappa

BL Sovramonte

BL Taibon Agordino

BL Tambre

BL Trichiana

BL Vallada Agordina

BL Valle di Cadore

BL Vigo di Cadore

BL Vodo Cadore

BL Voltago Agordino

BL Zoldo Alto

BL Zoppè di Cadore

PD Abano Terme

PD Agna

PD Anguillara Veneta

PD Arquà Petrarca

PD Baone

PD Barbona

PD Battaglia Terme

PD Boara Pisani

PD Bovolenta

PD Cadoneghe
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PD Campodarsego

PD Carmignano di Brenta

PD Casale di Scodosia

PD Cervarese Santa Croce

PD Cinto Euganeo

PD Cittadella

PD Codevigo

PD Este

PD Fontaniva

PD Galzignano Terme

PD Gazzo

PD Grantorto

PD Granze

PD Limena

PD Lozzo Atestino

PD Maserà di Padova

PD Masi

PD Megliadino San Fidenzio

PD Megliadino San Vitale

PD Merlara

PD Monselice

PD Montagnana

PD Montegrotto Terme

PD Padova

PD Pernumia

PD Piacenza d’Adige

PD Piazzola sul Brenta

PD Ponso

PD Pontelongo

PD Pozzonovo

PD Rovolon

PD Rubano

PD Saccolongo

PD San Giorgio delle Pertiche

PD San Martino di Lupari

PD San Pietro Viminario

PD Santa Giustina in Colle

PD Santa Margherita d’Adige

PD Sant’Urbano

PD Selvazzano Dentro

PD Teolo
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PD Tombolo

PD Torreglia

PD Urbana

PD Veggiano

PD Vescovana

PD Vighizzolo d’Este

PD Vigodarzere

PD Villa Estense

PD Villafranca Padovana

PD Vo’

RO Adria

RO Ariano nel Polesine

RO Bagnolo di Po

RO Bergantino

RO Castelguglielmo

RO Ceregnano

RO Corbola

RO Ficarolo

RO Gavello

RO Giacciano con Baruchella

RO Loreo

RO Melara

RO Porto Tolle

RO Rosolina

RO San Bellino

RO Stienta

RO Taglio di Po

RO Trecenta

TV Arcade

TV Asolo

TV Borso del Grappa

TV Breda di Piave

TV Caerano di San Marco

TV Cappella Maggiore

TV Carbonera

TV Casale sul Sile

TV Castelfranco Veneto

TV Cavaso del Tomba

TV Cessalto

TV Cimadolmo

TV Cison di Valmarino
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TV Codognè

TV Colle Umberto

TV Conegliano

TV Farra di Soligo

TV Follina

TV Fontanelle

TV Fregona

TV Godega di Sant’Urbano

TV Gorgo al Monticano

TV Istrana

TV Mansuè

TV Mareno di Piave

TV Maser

TV Maserada sul Piave

TV Meduna di Livenza

TV Morgano

TV Moriago della Battaglia

TV Motta di Livenza

TV Nervesa della Battaglia

TV Oderzo

TV Orsago

TV Paderno del Grappa

TV Paese

TV Pieve di Soligo

TV Ponzano Veneto

TV Portobuffolè

TV Possagno

TV Preganziol

TV Refrontolo

TV Resana

TV Roncade

TV San Fior

TV San Pietro di Feletto

TV San Polo di Piave

TV San Vendemiano

TV San Zenone degli Ezzelini

TV Santa Lucia di Piave

TV Sarmede

TV Sernaglia della Battaglia

TV Silea

TV Susegana
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TV Tarzo

TV Trevignano

TV Valdobbiadene

TV Vazzola

TV Vidor

TV Villorba

TV Vittorio Veneto

TV Volpago del Montello

VE Annone Veneto

VE Campolongo Maggiore

VE Caorle

VE Cavarzere

VE Ceggia

VE Chioggia

VE Cinto Caomaggiore

VE Concordia Sagittaria

VE Eraclea

VE Fossalta di Piave

VE Fossò

VE Gruaro

VE Jesolo

VE Meolo

VE Mira

VE Musile di Piave

VE Portogruaro

VE Quarto d’Altino

VE Salzano

VE San Donà di Piave

VE San Michele al Tagliamento

VE Santa Maria di Sala

VE Santo Stino di Livenza

VE Scorzè

VE Torre di Mosto

VE Venezia

VI Agugliaro

VI Albettone

VI Altavilla Vicentina

VI Arcugnano

VI Arzignano

VI Asiago

VI Barbarano Vicentino
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VI Bolzano Vicentino

VI Breganze

VI Brendola

VI Brogliano

VI Caldogno

VI Caltrano

VI Calvene

VI Campiglia dei Berici

VI Carrè

VI Castelgomberto

VI Chiampo

VI Cornedo Vicentino

VI Costabissara

VI Creazzo

VI Crespadoro

VI Dueville

VI Enego

VI Fara Vicentino

VI Gambellara

VI Gambugliano

VI Grisignano di Zocco

VI Isola Vicentina

VI Longare

VI Lonigo

VI Lusiana

VI Malo

VI Marostica

VI Mason Vicentino

VI Molvena

VI Monte di Malo

VI Montebello Vicentino

VI Montecchio Maggiore

VI Montegalda

VI Montegaldella

VI Monteviale

VI Montorso Vicentino

VI Mossano

VI Nanto

VI Nogarole Vicentino

VI Noventa Vicentina

VI Orgiano
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VI Pianezze

VI Posina

VI Pozzoleone

VI Quinto Vicentino

VI Romano d’Ezzelino

VI Salcedo

VI San Vito di Leguzzano

VI Sandrigo

VI Sarcedo

VI Sarego

VI Sossano

VI Sovizzo

VI Torrebelvicino

VI Torri di Quartesolo

VI Trissino

VI Valli del Pasubio

VI Vicenza

VI Villaga

VI Villaverla

VR Angiari

VR Arcole

VR Badia Calavena

VR Bevilacqua

VR Brentino Belluno

VR Brenzone

VR Caprino Veronese

VR Castagnaro

VR Castel d’Azzano

VR Cazzano di Tramigna

VR Cologna Veneta

VR Fumane

VR Gazzo Veronese

VR Grezzana

VR Isola Rizza

VR Minerbe

VR Montecchia di Crosara

VR Negrar

VR Nogara

VR Povegliano Veronese

VR Roncà

VR Roverchiara
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VR Roverè Veronese

VR San Giovanni Ilarione

VR San Martino Buon Albergo

VR San Mauro di Saline

VR San Pietro di Morubio

VR Soave

VR Terrazzo

VR Tregnago

VR Valeggio sul Mincio

VR Velo Veronese

VR Vestenanova

VR Villafranca di Verona

VR Zimella

3. 2. (Nuova formulazione) Busin, De Menech, Rubinato, Ginato.

Al comma 2, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole: 31 luglio 2014 con le
seguenti: 31 ottobre 2014;

Conseguentemente all’articolo 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole « 11,8 milioni » con le seguenti « 12
milioni »;

b) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 8,8 milioni di euro con le seguenti:
9 milioni di euro.

3. 6. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca, Villarosa,
Dell’Orco, Ferraresi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nei confronti dei medesimi sog-
getti di cui al comma 2, possono essere
altresì sospesi fino al 31 dicembre 2014,
dietro richiesta degli interessati e previe
intese a tal fine intercorse tra l’Associa-
zione bancaria italiana (ABI) e gli istituti
di credito, i pagamenti dei ratei di mutui
in essere. La sospensione non costituisce
in alcun modo novazione del contratto di
finanziamento in essere, relativamente al
quale restano fermi tutti gli altri patti,

condizioni o garanzie, con particolare
riferimento alla garanzia ipotecaria nel
caso di mutui assistiti dalla stessa. A
seguito della sospensione il piano di am-
mortamento si allungherà per un periodo
pari a quello della sospensione mede-
sima.

3. 9. Paglia, Ghizzoni.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per le frazioni della città di Modena:
S. Matteo, Albareto, La Rocca e Navicello,
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata alla richiesta
del contribuente che dichiari il danneg-
giamento o l’inagibilità anche temporanea
della casa di abitazione, dello studio pro-
fessionale, dell’azienda o dei terreni agri-
coli. L’autorità comunale, verificato il
nesso di causalità tra l’evento e la dichia-
razione del contribuente, trasmette copia
dell’atto di verificazione all’Agenzia delle
entrate territorialmente competente nei
successivi 20 giorni.

3. 10. Ghizzoni, Baruffi, Marco Di Maio,
Kyenge, Richetti, Patriarca.
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Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. In considerazione degli eventi
alluvionali che, dal 10 al 13 novembre e il
27 e 28 novembre 2012, hanno colpito i
comuni nelle Province di Arezzo, Grosseto,
Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e
Siena, enucleati nella delibera del Consi-
glio dei Ministri dell’11 dicembre 2012, a
valere sulle risorse finanziarie di cui al-
l’articolo 3 dell’O.C.D.P.C. n. 32 del 21
dicembre 2012, i benefici economici sono
concessi anche a ristoro dei danni subiti
dalle scorte di materie prime, semilavorati
e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a
causa degli eventi eccezionali e non più
utilizzabili. L’attività di ricognizione è
svolta dalle Amministrazioni comunali in-
teressate, sulla base delle procedure con-
nesse alla propria struttura organizzativa.
Nell’attività di ricognizione, di cui al pe-
riodo precedente, oltre alle generalità del
dichiarante e ai dati dell’attività economi-
ca/produttiva, devono essere indicati il
prezzo di acquisto di scorte di materie
prime e semilavorati e il costo di produ-
zione al netto dei costi di commercializ-
zazione per i prodotti finiti, danneggiati o
distrutti e non più utilizzabili. La quanti-
ficazione dei dati relativi ai fabbisogni
finanziari per i beni di cui al periodo
precedente avviene con autocertificazione
della stima del danno e dell’eventuale
copertura assicurativa, indicando la mi-
sura del risarcimento del danno, ove ri-
conosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro.

3. 23. Sani, Dallai.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Proroga triennale del termine di restitu-
zione per i finanziamenti contratti a seguito

del sisma del maggio 2012).

1. Per i finanziamenti contratti ai sensi
dell’articolo 11, commi 7 e 7-bis, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7

dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi
dell’articolo 1, comma 367, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’ar-
ticolo 6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71,
la restituzione del debito per quota capi-
tale al 1o gennaio 2014, comprensivo della
rata non corrisposta alla scadenza del 31
dicembre 2013 ai sensi del comma 2 del
presente articolo, può essere prorogata,
previa modifica dei contratti di finanzia-
mento e connessa rimodulazione dei piani
di ammortamento, per un periodo non
superiore a tre anni, non ulteriormente
prorogabile, rispetto alla durata massima
originariamente prevista. La Cassa depositi
e prestiti Spa e l’Associazione bancaria
italiana adeguano le convenzioni di cui
all’articolo 11, comma 7, del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, di cui all’articolo 1, comma 367,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e di
cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71, in coerenza con le disposizioni di
cui al presente comma. Ai maggiori oneri
per interessi e per le spese di gestione
strettamente necessarie, derivanti dalla
modifica dei contratti di finanziamento e
dalla connessa rimodulazione dei piani di
ammortamento dei finanziamenti ai sensi
del presente comma, si provvede nel ri-
spetto dei limiti dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213. Le garanzie dello
Stato di cui ai decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze emanati ai sensi
dell’articolo 11, comma 7, del decreto-
legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, nonché ai sensi dell’articolo
1, comma 367, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e di cui all’articolo 6, commi
2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013,
n. 43, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2013, n. 71, assistono,
senza ulteriori formalità e con i medesimi
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criteri e modalità di operatività stabiliti
nei predetti decreti, i finanziamenti con-
tratti ai sensi delle rispettive disposizioni
normative, come modificati per effetto
della rimodulazione dei piani di ammor-
tamento derivante dall’attuazione del pre-
sente comma.

2. La rata per capitale e interessi in
scadenza il 31 dicembre 2013 è corrisposta
unitamente al piano di rimborso dei fi-
nanziamenti rimodulati ai sensi del
comma 1.

3. Ai fini del rispetto della normativa in
materia di aiuti di Stato la proroga di tre
anni di cui al comma 1 è condizionata alla
verifica dell’assenza di sovracompensa-
zioni dei danni subiti per effetto degli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
tenendo conto anche degli eventuali in-
dennizzi assicurativi, rispetto ai limiti pre-
visti dalle decisioni della Commissione eu-
ropea C (2012) 9853 final e C (2012) 9471
final del 19 dicembre 2012. Le disposizioni
attuative inerenti la verifica della assenza
di sovracompensazioni sono stabilite tra-
mite ordinanze commissariali dei Presi-
denti delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, in qualità di commissari
delegati, ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122. Le disposizioni di
cui al presente comma e ai commi 1 e 2
entrano in vigore alla data di pubblica-
zione della legge di conversione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

3. 03. Ghizzoni, Baruffi, Causi, Marco Di
Maio, Kyenge, Richetti, Patriarca, Del-
l’Orco, Ferraresi, Cancelleri, Ruocco,
Villarosa, Barbanti, Paglia.

ART. 4.

All’articolo 4, comma 1:

sostituire l’alinea con la seguente: 1.
Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma
3, e 3, commi 1, 2, 3, 4 e 7, pari a 12
milioni di euro per l’anno 2014 e a 1,5

milioni di euro per l’anno 2015, di cui 9
milioni di euro per l’anno 2014 in termini
di maggiori interessi del debito pubblico di
cui agli articoli 2, comma 3 e 3, commi 1,
2, 3 e 4, si provvede:;

sostituire la lettera a) con la seguente:
quanto a 9 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;.

* 4. 2. Il Relatore.

All’articolo 4, comma 1:

sostituire l’alinea con la seguente: 1.
Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma
3, e 3, commi 1, 2, 3, 4 e 7, pari a 12
milioni di euro per l’anno 2014 e a 1,5
milioni di euro per l’anno 2015, di cui 9
milioni di euro per l’anno 2014 in termini
di maggiori interessi del debito pubblico di
cui agli articoli 2, comma 3 e 3, commi 1,
2, 3 e 4, si provvede:;

sostituire la lettera a) con la seguente:
quanto a 9 milioni di euro per l’anno
2014, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;.

* 4. 1. (Nuova formulazione) Pisano.

TIT. 1.

Al titolo sopprimere le parole: disposi-
zioni urgenti in materia di emersione e
rientro di capitali detenuti all’estero, non-
ché altre.

Tit. 1. Il Relatore.
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